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ONOREVOLI SENATORI. — La Convenzione tra
I’Italia e 1’ Arabia Saudita per evitare le dop-
pie imposizioni sul reddito e sul patrimonio
si inserisce nel contesto generale di amplia-
mento della rete di Convenzioni per evitare
le doppie imposizioni stipulate dall’Italia.
In tale quadro, I’esigenza dell’Italia di do-
tarsi di un accordo con il Regno dell’Arabia
Saudita ¢ giustificata dall’esigenza di creare
un quadro giuridico di riferimento per gli
operatori economici italiani operanti in Ara-
bia Saudita competitivo € non discriminato-
rio, rispetto agli operatori stranieri i cui Go-
verni hanno gia stipulato con il Paese analo-
ghe convenzioni.

Per quanto concerne gli aspetti tecnici
della Convenzione, si rappresenta quanto
segue.

La struttura convenzionale si rifa allo
schema base degli accordi di specie, ricono-
sciuto internazionalmente a livello di Orga-
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico (OCSE).

La sfera soggettiva di applicazione della
Convenzione ¢ costituita dalle persone resi-
denti di uno o di entrambi gli Stati con-
traenti.

Per quanto attiene I’ambito oggettivo di
applicazione, la Convenzione in esame ri-
guarda sia il reddito che il patrimonio. Per
I’Italia, al momento, non sono previste impo-
ste sul patrimonio. Tuttavia, nel caso ven-
gano introdotte in futuro, la doppia imposi-
zione sara evitata secondo le disposizioni
dell’articolo 24 della presente Convenzione,
come affermato nel Protocollo aggiuntivo
(paragrafo 1).

Pertanto, per quanto riguarda le imposte

specificamente considerate, figurano per
I’Italia all’articolo 2, paragrafo 3, I'IRPEF,

I'IRES, I'IRAP, nonché le imposte sostitu-
tive delle imposte sui redditi.

In ordine alla disciplina della stabile orga-
nizzazione, di cui all’articolo 5, € stato se-
guito nella sostanza, come in genere per gli
altri accordi di specie sinora stipulati dal-
I’Italia, lo schema OCSE del 1963, piu con-
veniente per le Amministrazioni fiscali, in
quanto considera le fattispecie esemplificate
a priori delle stabili organizzazioni. E stato,
altresi, previsto che un cantiere di costru-
zione o di montaggio sia considerato come
stabile organizzazione qualora oltrepassi il
termine di durata di sei mesi.

La tassazione dei redditi immobiliari (arti-
colo 6) ¢ prevista a favore del Paese in cui
sono situati gli immobili, mentre, per quanto
concerne il trattamento degli utili di impresa
(articolo 7), ¢ stato accolto il principio gene-
rale secondo il quale gli stessi sono imponi-
bili nello stato di residenza dell’impresa, ad
eccezione dei redditi prodotti per il tramite
di una stabile organizzazione. Nel Protocollo
aggiuntivo all’accordo (paragrafo 4, lettera
d), ¢ stata inserita inoltre una disposizione
concernente la tassazione dei redditi deri-
vanti da attivita connesse ai contratti di
esportazione, che su richiesta italiana ¢ stata
ancorata alla presenza di una stabile organiz-
zazione, sulla base dei principi di fiscalita in-
ternazionale generalmente riconosciuti ed ac-
cettati.

Per quanto concerne gli utili derivanti dal-
I’esercizio, in traffico internazionale, della
navigazione marittima (articolo 8), questi
sono tassati esclusivamente nel Paese in cui
¢ situata la sede di direzione effettiva del-
I’impresa di navigazione. Nel Protocollo ag-
giuntivo all’accordo (paragrafo 6) viene inol-
tre evidenziato che nella disciplina dell’arti-
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colo 8 sono compresi gli utili derivanti dal
noleggio di navi a scafo nudo, nonché gli
utili ricavati dalla medesima impresa tramite
I’'impiego o il noleggio di container utilizzati
per il trasporto di beni o merci, a condizione
in quest’ultimo caso che essi costituiscano
utili occasionali e secondari rispetto agli altri
utili derivanti dall’esercizio in traffico inter-
nazionale di navi. Per quanto concerne in-
vece la tassazione degli utili derivanti dall’e-
sercizio di aeromobili in traffico internazio-
nale, questa continuera ad essere disciplinata
da un apposito Accordo tra Italia e Arabia
Saudita, firmato il 24 novembre 1985, ratifi-
cato dalla legge 8 maggio 1989, n. 207,
come evidenziato nel Protocollo aggiuntivo
all’Accordo (paragrafo 5).

Relativamente alla disciplina convenzio-
nale delle imprese associate (articolo 9) —
in linea con il testo base indicato dall’OCSE
— si consente agli Stati contraenti di effet-
tuare rettifiche in aumento o in diminuzione
dell’imposta applicata sugli utili accertati
dalle rispettive Amministrazioni fiscali e di
procedere ai conseguenti aggiustamenti. Tut-
tavia, al fine di garantire pienamente 1’inte-
resse generale dell’ Amministrazione fiscale
italiana e in accordo con la nostra legisla-
zione interna, la disposizione finale, di cui
al paragrafo 2, stabilisce che possono porsi
in essere le eventuali rettifiche soltanto pre-
vio ricorso alla procedura amichevole di
cui all’articolo 25 della Convenzione.

Relativamente alle categorie di redditi di
maggiore interesse ai fini del patto interna-
zionale di cui si sta tratteggiando il profilo,
una menzione particolare deve essere riser-
vata al trattamento convenzionale dei divi-
dendi, dei redditi derivanti da crediti e delle
royalties (articoli 10, 11 e 12), dove trova
applicazione il principio dell’imposizione
concorrente, limitando tuttavia espressamente
le ritenute alla fonte, allo scopo di facilitare 1
flussi finanziari fra i due Paesi.

In particolare, con riferimento alla disci-
plina dei dividendi, al fine di garantire tanto
gli interessi del fisco italiano quanto quelli

degli operatori nazionali che operano in
quella realta economica, fermo restando il
principio generale di imponibilita nello Stato
di residenza del percipiente, sono state stabi-
lite aliquote differenziate di ritenuta nello
Stato della fonte, da applicare all’ammontare
lordo, rispettivamente:

a) del 5 per cento, nelle ipotesi di par-
tecipazioni non inferiori al 25 per cento del
capitale della societa erogante;

b) del 10 per cento negli altri casi.

In ordine alla disciplina dei redditi deri-
vanti da crediti, fermo restando il principio
di tassazione definitiva nel Paese di resi-
denza, ¢ stata prevista la tassazione anche
nello Stato della fonte, ma con un’aliquota
che non potra comunque eccedere il 5 per
cento dell’ammontare lordo dei redditi, non-
ché I’esenzione per i redditi derivanti da cre-
diti di natura pubblica.

Relativamente al trattamento convenzio-
nale delle royalties, facendo sempre salvo il
principio di tassazione definitiva nel Paese
di residenza, ¢ stata adottata un’aliquota di
ritenuta nello Stato della fonte limitata al
10 per cento.

Per cio che riguarda la tassazione degli
utili di capitale (articolo 13), secondo il cri-
terio raccomandato dall’OCSE, questa av-
viene:

— se trattasi di plusvalenze relative a
beni cui ¢ riconosciuta la qualificazione di
«beni immobili», ai sensi dell’articolo 6
della Convenzione, nel Paese in cui questi
sono situati;

— se si tratta di plusvalenze relative a
beni mobili appartenenti alla stabile organiz-
zazione o alla base fissa, nel Paese in cui €
situata la stabile organizzazione o la base
fissa;

— nel caso di plusvalenze relative a navi
o aeromobili utilizzati in traffico internazio-
nale ovvero a beni mobili relativi alla ge-
stione di tali navi o aeromobili, esclusiva-
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mente nel Paese in cui ¢ situata la sede di di-
rezione effettiva dell’impresa di navigazione;

— nel caso di plusvalenze relative ad
azioni di una impresa il cui patrimonio sia
costituito da beni immobili, nel Paese in
cui questi sono situati;

— nel caso di plusvalenze relative ad
azioni diverse dalle precedenti, e che rappre-
sentino una partecipazione almeno del 25 per
cento in una societa, nel Paese di residenza
di quest’ultima;

— in tutti gli altri casi, esclusivamente
nel Paese di residenza del cedente.

L’articolo 14 prevede per i redditi deri-
vanti dall’esercizio di una professione indi-
pendente, 1’imposizione nel Paese di resi-
denza; per aversi la tassabilita degli stessi
redditi nel Paese di prestazione dell’attivita,
viene considerato il criterio della base fissa
eventualmente utilizzata per 1’esercizio della
professione, oppure il criterio dei 183 giorni,
oppure il caso in cui il soggetto erogante sia
un residente del paese di prestazione dell’at-
tivita, o una stabile organizzazione ivi si-
tuata, e la remunerazione sia superiore ai
150.000 dollari nell’anno fiscale.

Il trattamento fiscale dei redditi derivanti
da remunerazioni per lavoro subordinato ¢
regolato dall’articolo 15 il quale, ai fini della
tassazione esclusiva nel Paese di residenza
del lavoratore, prevede il verificarsi di tre
condizioni concorrenti:

a) permanenza nell’altro Stato per un
periodo non superiore ai 183 giorni nel corso
dell’anno fiscale;

b) pagamento delle remunerazioni da, o
per conto di, un datore di lavoro che non ¢
residente dell’altro Stato;

c) onere delle remunerazioni non soste-
nuto da una stabile organizzazione che il da-
tore di lavoro ha nell’altro Stato.

L’articolo 16 prevede la tassabilita di
compensi e gettoni di presenza nel Paese di
residenza della societa che li corrisponde,
mentre 1’articolo 17 stabilisce 1’imponibilita

nel Paese di prestazione dell’attivita dei red-
diti di artisti e sportivi residenti nell’altro
Stato contraente.

Le pensioni e le altre remunerazioni analo-
ghe (articolo 18) pagate ad un residente di
uno Stato contraente sono tassabili esclusiva-
mente nel Paese di residenza del benefi-
ciario.

Tuttavia, si ¢ provveduto a fissare uno
speciale regime di tassazione del «tratta-
mento di fine rapporto» (articolo 18, para-
grafo 2), analogamente a quanto operato
con altri Paesi con i quali I’Italia ha negli ul-
timi anni concluso accordi della specie; tale
disposizione stabilisce che, in ogni caso, gli
importi ricevuti a titolo di trattamento di
fine rapporto o indennita similari da un resi-
dente di uno Stato contraente (ad esempio
I’'Italia) che sia divenuto residente dell’altro
Stato contraente (I’Arabia Saudita) restano
tassabili soltanto nel primo Stato (in Italia).
Cio al fine di evitare comportamenti elusivi
da parte delle imprese, quali ad esempio il
trasferimento all’estero del lavoratore dipen-
dente vicino alla data di cessazione del rap-
porto di lavoro, per evitare cosi la tassazione
del trattamento di fine rapporto nello Stato di
provenienza.

Per quanto concerne i corrispettivi pagati a
fronte di servizi resi allo Stato, diversi dalle
pensioni (articolo 19), questi sono imponibili
soltanto nello Stato pagatore.

Tuttavia, tali remunerazioni sono imponi-
bili nell’altro Stato qualora i servizi siano
resi in detto Stato, la persona fisica sia ivi
residente ed abbia la nazionalita di detto
Stato, ovvero non sia divenuta residente del-
I’altro Stato al solo scopo di rendervi i ser-
vizi.

Nello stesso senso, le pensioni corrisposte
da uno Stato contraente in corrispettivo di
servizi resi a detto Stato, sono imponibili
soltanto nello Stato da cui provengono i red-
diti, a meno che la persona fisica sia un re-
sidente dell’altro Stato e ne abbia la naziona-
lita: in questo caso le pensioni saranno impo-
nibili soltanto nell’altro Stato.
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Le remunerazioni derivanti dalle attivita di
insegnamento e di ricerca (articolo 20) eser-
citate nello Stato di soggiorno da un profes-
sore 0 un insegnante che e, o era, immedia-
tamente prima di tale soggiorno, residente
dell’altro Stato, sono esenti da imposta nel
primo Stato soltanto quando il periodo di
soggiorno non supera i due anni. Tale limita-
zione temporale non viene presa in conside-
razione nel caso di somme ricevute da stu-
denti o apprendisti (articolo 21), purché
esse provengano da fonti situate fuori dal
Paese di soggiorno.

I redditi diversi (articolo 22) da quelli trat-
tati esplicitamente negli articoli della Con-
venzione sono imponibili esclusivamente
nello Stato di residenza del percipiente, ad
esclusione dei redditi diversi da quelli deri-
vanti da beni immobili, qualora il beneficia-
rio, essendo residente di uno Stato con-
traente, eserciti nell’altro Stato un’attivita in-
dustriale o commerciale tramite una stabile
organizzazione, oppure una professione indi-
pendente mediante una base fissa.

Quanto ai metodi per eliminare la doppia
imposizione (articolo 24), in armonia con il
nostro ordinamento e con la scelta adottata
in tutte le altre Convenzioni concluse dal-
I’Italia, anche nella presente Convenzione &
stato adottato il metodo di imputazione ordi-
naria, che limita I’ammontare del credito re-
lativo all’imposta estera, alla quota di impo-
sta italiana attribuibile agli elementi di red-
dito imponibili in Arabia Saudita nella pro-
porzione in cui gli stessi concorrono alla for-
mazione del reddito complessivo.

Da parte italiana, al fine di tenere conto
delle modalita di imposizione dei redditi di
natura finanziaria di fonte estera attualmente
previste nel nostro Paese e per non dar luogo
in futuro ad un possibile rilevante conten-
zioso, ¢ stata richiesta, in linea con quanto
previsto dalla recente riforma fiscale, la mo-
difica della clausola finale del paragrafo 2 —
inserita nel Protocollo (paragrafo 11) — con-
tenente le eccezioni alla regola generale per
la concessione del credito d’imposta. Si e

ritenuto, infatti, necessario chiarire che
I’Italia non riconosce il credito in questione
per le imposte pagate all’estero nei seguenti
casi:

— redditi sottoposti ad imposizione sosti-
tutiva in sede di dichiarazione su scelta del
contribuente;

— redditi sottoposti per legge ad imposta
sostitutiva o a ritenuta alla fonte a titolo di
imposta.

Da parte saudita, ¢ stato richiesto, invece,
I’inserimento di una clausola a tutela del pro-
prio regime di riscossione della zakat, impo-
sta religiosa sul reddito e sul patrimonio —
ora applicata solo ai cittadini sauditi che
siano anche residenti in Arabia Saudita.

La clausola in questione — che intende-
rebbe agevolare la riscossione della zakat,
qualora questa sia versata volontariamente
dai cittadini di nazionalita saudita residenti
in Italia — ¢ stata inserita nel Protocollo
(punto 12).

Rileva infine osservare I’inserimento della
clausola sul matching credit (articolo 24, pa-
ragrafo 4), in virtu della quale uno Stato con-
traente si impegna a concedere il credito a
fronte della propria imposta per un’imposta
che nell’altro Stato contraente non ¢ stata as-
solta o ¢ stata assolta in misura limitata gra-
zie ad incentivi fiscali per promuovere gli in-
vestimenti esteri.

Per quanto riguarda la disciplina della
«procedura amichevole» (articolo 25), sono
state adottate le disposizioni conformi al re-
cente modello OCSE, assicurando in tale
modo al contribuente maggior fruibilita delle
garanzie previste dalla norma.

In ordine alle disposizioni in tema di coo-
perazione amministrativa (articolo 26), si fa
presente che, nell’opera di rafforzamento de-
gli strumenti volti a combattere I’evasione e
I’elusione fiscali, lo scambio di informazioni
¢ esteso anche alle imposte non specifica-
mente previste dalla Convenzione, conforme-
mente alla piu recente versione del modello
base di convenzione fiscale dell’OCSE; nel
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paragrafo 1 € poi inserito un inciso, in base
al quale detto scambio di informazioni deve
avere anche la piu generale funzione di pre-
venire 1’evasione fiscale.

Sempre affinché la Convenzione in que-
stione risulti il piu possibile inattaccabile
da eventuali tentativi elusivi od evasivi, nelle
«disposizioni diverse», di cui all’articolo 29,
¢ stata inserita una clausola che fa salva 1’ap-
plicazione della legislazione interna di uno
Stato per prevenire I’evasione e I’elusione fi-
scale, con riguardo alla limitazione delle de-
trazioni derivanti da transazioni tra imprese
dei due Paesi, nel caso in cui tali imprese
o transazioni siano state costituite allo scopo
di trarre benefici dal trattato.

Inoltre, al paragrafo 15 del Protocollo ag-
giuntivo, ¢ inserita una ulteriore disposizione
che prevede la salvaguardia della normativa
fiscale interna avente lo scopo di prevenire
I’evasione e 1’elusione fiscale.

Sono incluse inoltre nella Convenzione le
disposizioni (articolo 28) in materia di rim-
borsi.

Della Convenzione in questione forma
parte integrante un Protocollo aggiuntivo

avente funzione interpretativa ed integrativa.
In particolare, ¢ stata qui inserita una clau-
sola concernente la tematica della non discri-
minazione. Infatti, si fa presente che I’ac-
cordo non prevede un articolo sulla non di-
scriminazione, presente nel Modello OCSE,
in quanto la discriminazione tra nazionali e
non nazionali — prevista dalla legislazione fi-
scale saudita — non puo di fatto essere elimi-
nata; infatti, i cittadini sauditi residenti pa-
gano la zakat, mentre i non residenti (sauditi
e non) pagano I’imposta sui redditi. Nel Pro-
tocollo (paragrafo 15), si ¢ cosl convenuto
che i due Stati contraenti possano riaprire i
negoziati per discutere 1’inserimento dell’ar-
ticolo in questione, se in futuro la normativa
attuale dovesse cambiare.

Cosi delineati i tratti rilevanti della Con-
venzione tra 1’'Italia e 1’ Arabia Saudita, si se-
gnala infine che la stessa entrera in vigore il
secondo mese successivo a quello dell’ultima
comunicazione tra gli Stati contraenti sul
completamento delle procedure legali richie-
ste, e sara efficace a partire dal 1° gennaio
dell’anno successivo a quello di entrata in vi-
gore della Convenzione stessa.
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RELAZIONE TECNICA

PREMESSA

La Convenzione ha il proprio campo di applicazione limitato all’im-
posizione sui redditi (IRPEF e IRES) e sulle attivita produttive (IRAP),
nonché alle imposte sostitutive per quanto riguarda 1’imposta italiana.
La presente relazione fa riferimento alla convenzione tra il Governo della
Repubblica Italiana ed il Governo del Regno dell’ Arabia Saudita per evi-
tare le doppie imposizioni e prevenire evasioni fiscali in materia di impo-
ste sul reddito e sul patrimonio, fatta a Riad il 13 gennaio 2007.

La sfera soggettiva di applicazione della Convenzione ¢ costituita
dalle persone residenti in uno o in entrambi gli Stati contraenti.

Va precisato che, per effettuare le valutazioni sui riflessi fiscali della
convenzione in esame, 1 dati utilizzati sono stati rilevati sulla base dei dati
disponibili per I’anno 2007 provenienti dalle dichiarazioni annuali dei so-
stituti d’imposta Mod. 770/2008.

Art. 7.
(Utili delle imprese)

Per utile d’impresa s’intende qualsiasi reddito derivante dall’esercizio
dell’attivita d’impresa.

Gli utili di un’impresa di uno Stato contraente sono imponibili sol-
tanto in detto Stato, fatto salvo il caso in cui I’'impresa medesima svolga
attivita nell’altro Stato per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata;
in quarta ultima ipotesi, lo Stato in cui ¢ localizzata la stabile organizza-
zione ha il potere di tassare i redditi realizzati sul proprio territorio me-
diante tale stabile organizzazione.

Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione sono
ammesse in deduzione, secondo la Convenzione, le spese sostenute per
gli scopi perseguiti dalla stessa organizzazione come spese di direzione,
personale e spese generali di amministrazione, escluse le somme pagate
(diversamente dai rimborsi per spese correnti) dalla stabile organizzazione
alla sua sede principale o ad uno dei suoi uffici all’estero, a titolo di ca-
noni, compensi, commissioni o altri simili pagamenti per 1’'uso di brevetti
o altri diritti, o per servizi specifici, o per attivita di direzione, oppure a
titolo di redditi derivanti da crediti sulle somme date in prestito a detta
stabile organizzazione (ad eccezione del caso di un istituto bancario).
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Infine, la disposizione contenuta nell’articolo 7 assume un connotato
residuale nell’ambito della Convenzione in quanto, in base al comma 7
della medesima norma, se 1’utile dell’impresa comprende elementi di red-
dito considerati separatamente da altri articoli della Convenzione si do-
vranno applicare questi ultimi. La norma convenzionale sancisce il princi-
pio in forza del quale gli utili d’impresa sono imponibili soltanto nello
stato di residenza dell’impresa stessa.

Tuttavia, se questa svolge una sua attivita nell’altro Stato per mezzo
di una stabile organizzazione, gli utili attribuibili alla stabile organizza-
zione sono imponibili anche nell’altro Stato.

Da questo punto di vista, pertanto, la disposizione non dovrebbe de-
terminare alcuna variazione di gettito.

Per cio che riguarda 1’applicazione del principio di imponibilita degli
utili esclusivamente nello Stato di residenza dell’impresa nei confronti dei
compensi conseguiti da imprese, societa od enti non residenti per presta-
zioni artistiche o professionali effettuate nel territorio dello Stato, per la
parte che potrebbe ricadere nell’ambito applicativo di cui all’articolo 23,
comma 2, lettera d), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), si
rileva che, dai dati presenti presso I’ Anagrafe Tributaria per 1’anno d’im-
presa 2007, desunti dal Mod. 770/2008 — sezione Comunicazione dati cer-
tificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, risultano sog-
getti residenti in Arabia Saudita che hanno percepito importi da societa
operanti in Italia per un importo complessivo di circa 104.000 euro, cui
corrispondono ritenute applicate per complessivi 32.000 euro. Di questi,
solo una parte potrebbe ricadere nell’ambito applicativo della fattispecie
di cui all’articolo 23, comma 2, lettera d), del TUIR sopra descritta.

Ebbene, ai fini della determinazione della diminuzione di gettito con-
seguente alla modifica normativa non & possibile fornire una quantifica-
zione puntuale a causa della irreperibilita di indicazioni in merito alla na-
tura soggettiva dei percipienti sauditi (siano essi imprese o soggetti eser-
centi arti e professioni non mediante una organizzazione di impresa).

In via approssimativa ¢ possibile stimare prudenzialmente che la di-
minuzione di gettito derivante dalla modifica normativa introdotta do-
vrebbe essere pari a euro 16.000, assumendo che ad avvantaggiarsi della
nuova disciplina convenzione sia il 50 per cento di tutti i compensi sopra
rilevati.

Incidenza sul gettito

Diminuzione del gettito stimata nell’ordine di euro 16.000 circa.
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Art. 8.

(Navigazione marittima ed aerea)

In linea con quanto raccomandato in ambito OCSE, gli utili derivanti
dall’esercizio, in traffico internazionale, della navigazione marittima sono
tassati esclusivamente nel Paese in cui ¢ situata la sede di direzione effet-
tiva dell’impresa di navigazione.

La norma, pur contrastando con quanto stabilito nell’articolo 73,
comma 3, del TUIR, che considera residenti, ai fini IRES, le societa od
enti che hanno in Italia la propria sede legale, non dovrebbe necessaria-
mente determinare una diminuzione di gettito, risultando applicabile anche
alle imprese di navigazione il principio di tassazione del reddito d’impresa
derivante da attivita esercitate in Italia mediante una stabile organizza-
zione.

Per quanto concerne la tassazione degli utili derivanti dall’esercizio,
in traffico internazionale, della navigazione aerea, essa continuera ad es-
sere disciplinata da un apposito accordo tra i due paesi, firmato il 24 no-
vembre 1985 (paragrafo 5 del Protocollo aggiuntivo al presente Accordo).

Incidenza sul gettito.

Non rilevante

Art. 9.

(Imprese associate)

Nell’ambito della disciplina convenzionale relativamente ai redditi
delle imprese associate, la disposizione detta criteri di carattere generale
in tema di trasferimenti commerciali o finanziari tra esse.

Inoltre, il paragrafo 2 del presente articolo, consente agli Stati con-
traenti di eseguire rettifiche in aumento o in diminuzione dei redditi accer-
tati dalle rispettive Amministrazioni fiscali e di procedere, conseguente-
mente, agli aggiustamenti corrispondenti. Tuttavia, in una delle disposi-
zioni finali si stabilisce che tali eventuali rettifiche di reddito accertate
possono essere effettuate esclusivamente attraverso 1’esperimento di una
procedura amichevole, vale a dire secondo le disposizioni dettate nell’ar-
ticolo 25 della Convenzione in esame.

L’introduzione di tali disposizioni convenzionali non dovrebbe, in de-
finitiva, generare significative contrazioni della base imponibile ai fini
delle imposte dirette.
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Incidenza sul gettito.

Non rilevante

Art. 10.
(Dividendi)

La Convenzione prevede che i dividendi siano trattati in modo tale
che i redditi derivanti siano tassati nel Paese di residenza del beneficiario.
Altresi la disciplina convenzionale prevede la possibilita per lo Stato di
provenienza di prelevare un’imposta alla fonte entro limiti espressamente
previsti dall’ Accordo.

Tale facolta ¢ stabilita in due aliquote fiscali di trattenuta del 5 per
cento e del 10 per cento.

La ritenuta del 5 per cento ¢ accordata agli importi relativi a divi-
dendi se I’effettivo beneficiario e una societa che ha detenuto almeno il
25 per cento della societa che distribuisce i dividendi. Nel paragrafo 2 del-
I’articolo 10, relativamente al possesso del 25 per cento del capitale so-
ciale della societa che paga i dividendi viene menzionato anche un criterio
temporale di rilevazione di detto possesso, pari a 12 mesi.

L’aliquota del 10 per cento ¢ applicabile a tutti gli altri casi riguar-
danti importi relativi a dividendi. Le modalita di applicazione entro tale
limite saranno stabilite di comune accordo tra gli Stati contraenti.

Tuttavia le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non saranno ritenute ap-
plicabili nel caso in cui il soggetto percipiente eserciti un’attivita nello
Stato contraente da cui provengono i dividendi previa base fissa o stabile
organizzazione o un’attivita indipendente e i dividendi sono ricollegabili a
tali attivita, in tale caso la disciplina convenzionale prevede che la tassa-
zione sia effettuata nello Stato di provenienza degli importi.

Dai dati in possesso presso 1’Anagrafe tributaria, per 1’anno d’impo-
sta 2007 (Mod. 770/2008, quadro SK), risultano presenti 112 soggetti per-
cipienti residenti in Arabia Saudita per i quali il sostituto d’imposta ha di-
chiarato dividendi distribuiti per un ammontare complessivo di circa
203.000 euro di imponibile e ritenute applicate per complessivi 40.000
euro. Agli ammontari in oggetto, inoltre, ¢ stata applicata prevalentemente
I’aliquota ordinaria per i non residenti del 27 per cento.

Se a tali importi si applicasse la ritenuta piu favorevole del 5 per
cento si verificherebbe al massimo una partita di gettito di circa 30.000
euro, risultanti dalla differenza tra le ritenute e I’imposta sostitutiva appli-
cate prima della disciplina convenzionale (circa 40.000 euro) e quelle ri-
sultanti dall’applicazione della minor aliquota convenzionale (circa 10.000
euro). Si assume prudenzialmente tale importo quale stima della perdita di
gettito.
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Incidenza sul gettito.

Diminuzione prudenziale di gettito di circa 30.000 euro

In relazione ai flussi in entrata dall’ Arabia Saudita & possibile in via
teorica effettuare ulteriori considerazioni in ordine alla possibilita, che
I’applicazione della Convenzione possa determinare un recupero di gettito
conseguente alla diminuzione del credito di imposta detraibile dall’impo-
sta italiana.

Tuttavia, sulla base di dati fiscali disponibili non si ¢ in grado di po-
ter stimare la significativita della possibile variazione di gettito e, anche
per prudenza contabile, si ritiene opportuno non indicare alcun recupero
di gettito derivante dal minor credito utilizzabile per imposte pagate all’e-
stero.

Art. 11.

(Redditi derivanti da crediti)

Per il trattamento dei redditi da crediti, la disciplina convenzionale
prevede che la tassazione definitiva di tali redditi sia disposta nel Paese
di residenza del beneficiario effettivo, eccetto il caso in cui il soggetto
percipiente eserciti, nell’altro Stato contraente dal quale provengono gli
interessi, un’attivita commerciale o industriale per mezzo di una stabile
organizzazione o una professione indipendente mediante una base fissa
ivi situata, in tal caso gli interessi, se sono ricollegabili ad esse, sono im-
ponibili nello Stato della fonte dei redditi secondo la propria legislazione
vigente.

Tuttavia, il paragrafo 2 prevede la possibilita per lo Stato di prove-
nienza dei redditi da crediti di applicare un’imposta su tali importi, limi-
tata al 5 per cento dell’ammontare lordo complessivo degli importi in que-
stione, se la persona che percepisce tali interessi ne ¢ I’effettivo bene-
ficiario.

Dall’esame delle informazioni disponibili per 1’anno d’imposta 2007
(Mod. 770/2008 quadro SP) risultano 257 soggetti residenti in Arabia Sau-
dita percipienti importi relativi a interessi, per circa 11 milioni di euro,
corrisposti da sostituti italiani a cui non corrispondono ritenute in quanto
interamente riconducibili ad interessi bancari e postali, che, secondo I’or-
dinamento interno non scontano alcuna ritenuta in Italia.

In definitiva, si ritiene che 1’applicazione della disciplina convenzio-
nale non apportera alcuna variazione di gettito significativa.
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Incidenza sul gettito.

Diminuzione del gettito stimata non rilevante.

k ko 3k

Art. 12.

(I canoni)

Il principio che sottintende il trattamento convenzionale dei canoni
(royalties) secondo gli accordi prevede la tassazione dei canoni presso
lo Stato di residenza del beneficiario se il residente ne ¢ 1’effettivo bene-
ficiario, fatto salvo in caso in cui questi svolga un’attivita nell’altro Stato
per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata o previa base fissa, in
tal caso il potere impositivo spetta allo Stato di provenienza dei canoni se
e solo se il diritto o il bene generatore dei canoni si ricolleghino effetti-
vamente ad essa.

Tuttavia il paragrafo 2 dell’articolo in esame prevede la possibilita
per lo Stato di provenienza dei redditi di applicare un’imposta. Tale impo-
sta, inoltre, secondo la Convenzione non puo eccedere il 10 per cento del-
I’ammontare lordo corrisposto.

La ritenuta attualmente operabile sui redditi derivanti dall’utilizza-
zione di opere d’ingegno, brevetti industriali, archi d’impresa, ecc. e
pari al 30 per cento sulla parte imponibile di tali compensi (ammontare
lordo dei compensi abbattuti del 25 per cento forfettario a titolo di spese
sostenute). Non potendo, in base alla Convenzione 1’imposta italiana ecce-
dere il 10 per cento dell’ammontare lordo dei canoni, la disciplina risulta
piu favorevole e, quindi, potrebbe teoricamente ridursi 1I’ammontare delle
ritenute.

Dai dati disponibili presso 1’ Anagrafe Tributaria per 1’anno d’imposta
2007 (Mod. 770/2008, sezione Comunicazione dai certificazioni lavoro
autonomo, provvigioni e redditi diversi)risultano redditi riconducibili a ca-
noni percepiti da residenti in Arabia Saudita da parte di sostituti italiani
per un ammontare lordo complessivo di circa 35.000 euro e ritenute appli-
cate per circa 5.000 euro.

Pertanto, si ritiene che la possibile diminuzione di gettito conseguente
all’applicazione dell’aliquota convenzionale del 10 per cento sia pari a
circa 3.000 euro.

Incidenza sul gettito.

Diminuzione del gettito stimata in circa 3.000 euro.

* ok ok

In relazione ai flussi in entrata dall’ Arabia Saudita ¢ possibile in via
teorica effettuare ulteriori considerazioni in ordine alla possibilita, che
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I’applicazione della Convenzione possa determinare un recupero di gettito
conseguente alla diminuzione del credito di imposta detraibile dall’impo-
sta italiana.

Tuttavia, sulla base di dati fiscali disponibili non si ¢ in grado di po-
ter stimare la significativita della possibile variazione di gettito e, anche
per prudenza contabile, si ritiene opportuno non indicare alcun recupero
di gettito derivante dal minor credito utilizzabile per imposte pagate all’e-
stero.

Art. 13.
(Utili di capitale)

Per quanto concerne il trattamento dei capital gains, il criterio di tas-
sazione adottato e quello raccomandato dall’OCSE e prevede la tassabilita
dei redditi in questione:

— nel Paese in cui sono situati i beni cui, ai sensi della Conven-
zione, € riconosciuta la qualificazione di «beni immobili», se trattasi di
plusvalenze relative a detti beni;

— nel Paese in cui ¢ situata la stabile organizzazione che un’im-
presa di uno Stato contraente ha nell’altro Stato contraente, o la base fissa,
di cui dispone un residente di uno Stato contraente nell’altro Stato con-
traente, per 1’esercizio di una professione, se si tratta di plusvalenze rela-
tiva ai beni mobili appartenenti alla stabile organizzazione o alla base
fissa;

— esclusivamente nel Paese in cui ¢ situata la sede di direzione ef-
fettiva dell’impresa di navigazione, nel caso di plusvalenze relative a navi
o aeromobili utilizzati in traffico internazionale ovvero a beni mobili re-
lativi alla gestione di tali navi o aeromobili;

— esclusivamente nel Paese di residenza del cedente in tutti gli altri
casi.

Per effetto dell’entrata in vigore delle norme convenzionali, ferme re-
stando le esclusioni ed esenzioni gia previste nella disciplina interna vi-
gente, 1’Italia non potrebbe assoggettare a tassazione i seguenti redditi pro-
dotti da soggetti residenti in Arabia Saudita:

— plusvalenze da cessione di partecipazioni qualificate in societa
residenti articolo 67, lettera c), del TUIR soggette ad imposta sostitutiva
del 27 per cento;

— plusvalenze da cessione di partecipazioni in societa residenti non
qualificate e non negoziate in mercati regolamentati (articolo 67, lettera
c-bis), del TUIR ad eccezione di quelle quotate, le quali sono escluse
da imposizione), soggette ad imposta sostitutiva del 12,5 per cento;
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— cessioni di diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite
le predette partecipazioni, sempre che essi non siano negoziati in mercati
regolamentati;

— plusvalenze derivanti da cessione a titolo oneroso ovvero da rim-
borso di titoli non rappresentativi di merci e di certificati di massa non
negoziati in mercati regolamentati (articolo 67, lettera c-ter), del TUIR
ad eccezione di quelli quotati) quali ad esempio, titoli obbligazionali e
cambiali finanziarie, soggette ad imposta sostitutiva del 12,5 per cento;

— plusvalenze su contratti derivati conclusi fuori dai mercati rego-
lamentati (articolo 67, lettere c-quater e c-quinquies, del TUIR) soggette
ad imposta sostitutiva del 12,5 per cento.

Tuttavia, in base ai dati disponibili per I’anno d’imposta 2007 (Mod.
770/2008 SO) risultano poste in essere operazioni assoggettabili alla pre-
sente disciplina importi per complessive 750.000 euro. Considerando che
tale dato e riferito alle operazioni imponibili e non alle plusvalenze, si puo
in via del tutto approssimativa stimare che queste ultime assommino al 30
per cento dell’ammontare complessivo delle operazioni segnalate, vale a
dire circa 225.000 euro e che le imposte sostitutive versate siano in pre-
valenze del 12,5 per cento e quindi pari a circa 30.000 euro.

Pertanto si considera una possibile perdita di gettito pari a circa
30.000 euro.

Incidenza sul gettito

Diminuzione del gettito stimata in circa 30.000 euro.

k) ok sk

Art. 14.

(Professioni indipendenti)

Il trattamento fiscale dei redditi derivanti dall’esercizio di una profes-
sione indipendente prevede che per aversi la tassabilita di tali redditi
esclusivamente nel Paese di prestazione dell’attivita viene considerato il
criterio della base fissa e/o il periodo di permanenza nello Stato da cui
provengono i redditi (I’imposizione fiscale puo essere esercitata se il sog-
getto risiede nello Stato di provenienza dei redditi per un periodo supe-
riore a 183 giorni per 1’anno fiscale considerato), altrimenti il reddito ¢
tassato nel paese di residenza.

Per quanto concerne I’ambito della categoria si ritiene speculare a
quella disciplinata nell’articolo 53 del TUIR (Redditi di lavoro autonomo).

Va rilevato che la modalita di tassazione per compensi erogati a non
residenti prevede una ritenuta alla fonte a titolo d’imposta del 30 per cento
(articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600: Ritenuta sui redditi di lavoro autonomo e su altri redditi).
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La normativa convenzionale, prevedendo la tassazione nel paese di
residenza, dovrebbe teoricamente causare una perdita di gettito, ma la con-
siderazione dell’accettazione del principio della imputabilita alla base fissa
dei compensi erogati a residenti in Arabia Saudita dovrebbe limitare tale
perdita.

I dati desunti dal Mod. 770/2008 (Sezione comunicazione dati certi-
ficazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi) indicano un am-
montare complessivo per tali redditi pari a circa 225.500 euro e ritenute
complessive applicate per un importo di circa 67.000 euro.

Si potrebbe ritenere, prudenzialmente, nel caso in cui la meta dei sog-
getti percipienti dovessero ricadere nella disciplina piu favorevole, che la
perdita di gettito possa ammontare a circa 34.000 euro.

Incidenza sul gettito

Diminuzione del gettito ipotizzata di circa 34.000 euro.

k ok ock

Art. 15.

(Lavoro subordinato)

Per quanto concerne le remunerazioni (in denaro e in natura) per la-
voro subordinato, la norma convenzionale fissa il principio generale della
tassazione nello Stato in cui ¢ svolto effettivamente 1’impiego. L’articolo
introduce anche una deroga a questa regola generale, che ¢ rivolta a disci-
plinare principalmente i casi in cui I’azienda invii personale all’estero. La
permanenza all’estero di questo personale ¢ normalmente breve e quindi,
per facilitare tali situazioni, viene escluso qualsiasi potere impositivo da
parte del Paese ospite a condizione che siano rispettati i seguenti criteri:

a) della permanenza nell’altro Stato per un periodo non superiore
ai 183 giorni nel corso dell’anno fiscale;

b) del pagamento delle remunerazioni da, o per conto di un datore
di lavoro che non ¢ residente dell’altro Stato;

c) dell’onere delle remunerazioni non sostenuto da una stabile or-
ganizzazione o da una base fissa che il datore di lavoro ha nell’altro Stato.

In base alla disciplina convenzionale, quindi, opera il principio della
tassazione concorrente ferma restando la tassazione definitiva nello stato
di residenza del prestatore di lavoro. In particolare per i soggetti residenti
in Italia continuera ad operare il principio di tassazione mondiale, mentre
per i lavoratori che non possono essere considerati residenti in Italia in
base all’articolo 2 del TUIR e/o alla disciplina convenzionale, I’imposi-
zione in Italia ¢ limitata ai redditi ivi prodotti.

Per i redditi di lavoro dipendente non si dovrebbero apprezzare,
quindi, significative variazioni di gettito.
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Dunque, si ritiene che I’applicazione della disciplina convenzionale
non dovrebbe generare variazioni di gettito significative.

Incidenza sul gettito

Non rilevante.

Art. 16.

(Compensi e gettoni di presenza)

Per quanto concerne i compensi a soggetti membri di consiglio di
amministrazione o qualsiasi altro organismo similare di una societa del-
I’altro Stato contraente il criterio adottato dalla Convenzione prevede la
tassazione nello Stato di residenza della societa erogante, in quanto si pre-
suppone che I’attivita svolta da tali soggetti sia, per la sua peculiare na-
tura, svolta in prevalenza nel luogo di residenza della societa.

Di conseguenza, gli amministratori residenti in Italia che ricevono
emolumenti da societa saudite vedranno i propri emolumenti tassati nello
Stato estero, ma non in via esclusiva posto che la Convenzione circoscrive
la potesta impositiva esclusivamente a favore dello Stato di residenza della
societa erogante.

Cio legittima lo Stato italiano all’applicazione dell’imposta nei con-
fronti di amministratori e sindaci residenti nel nostro Paese, nonché 1’ap-
plicazione della ritenuta sugli emolumenti percepiti dai non residenti per
le attivita effettuate in Italia. Dai dati disponibili per 1’anno d’imposta
2007 (mod. 770/2008, quadro SC) si rilevano somme esigue (18.000
euro) corrisposte a soggetti residenti in Arabia Saudita per redditi di
tale natura.

Incidenza sul gettito

Nessuna variazione di gettito significativa.

k ok sk

Art. 17.

(Artisti e sportivi)

L’articolo stabilisce per i1 redditi di artisti e sportivi la loro imponibi-
lita nel Paese di prestazione dell’attivita, qualunque sia la tipologia di red-
dito prodotto (lavoro autonomo, lavoro dipendente, impresa) viene consi-
derata in modo unitario e disciplinata, ai fini della tassazione, con il cri-
terio della imponibilita nello Stato in cui le attivita sono esercitate. Lo
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stesso criterio vale anche nel caso in cui i compensi non vengono erogati
direttamente all’artista o allo sportivo, ma ad altro soggetto (ad esempio
societa alla quale lo sportivo sia legato da rapporto di lavoro).

La norma quindi riconosce la potesta impositiva dell’Italia sui redditi
derivanti dall’attivita esercitata nel nostro Paese da tali soggetti, anche se
residenti all’estero, e, comunque non limita il potere di tassazione degli
emolumenti percepiti da artisti e sportivi residenti in Italia per attivita
svolte in Arabia Saudita.

Dai dati desumibili per ’anno d’imposta 2007 (mod. 770/2008, Se-
zione Comunicazione dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e
redditi diversi) non si rilevano somme corrisposte a sportivi o artisti resi-
denti in Arabia Saudita e redditi assimilabili a tali attivita erogati da so-
stituti di imposta italiani. Pertanto, si ritiene che non vi sara alcuna varia-
zione significativa di gettito.

Incidenza sul gettito

Nessuna variazione di gettito.

Art, 22.
(Altri redditi)

La norma convenzionale stabilisce che agli elementi di reddito non
trattati negli altri articoli della Convenzione si applica il criterio di tassa-
zione esclusivamente in funzione del luogo di residenza del soggetto che
ha realizzato il reddito o in base al criterio della base fissa o della stabile
organizzazione.

L’applicazione della norma potrebbe portare ad una diminuzione di
gettito con riguardo alle prestazioni di lavoro autonomo occasionale rese
da soggetti residenti in Arabia Saudita (sempre che non rientrino tra le
prestazioni professionali disciplinate dall’articolo 14 della presente Con-
venzione), prestazioni che, in base alla disciplina interna, sono assogget-
tate alla ritenuta in Italia, come redditi diversi, se derivano da attivita
svolte nel territorio dello Stato.

Sostituire al luogo di svolgimento dell’attivita quello di residenza po-
trebbe in concreto impedire il prelievo alla fonte da parte dello Stato ita-
liano, il che si tradurrebbe in un minor gettito.

I dati disponibili per I’anno d’imposta 2007 (mod. 770/2008, Sezione
Comunicazione dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi
diversi) evidenziano un ammontare di redditi da prestazioni di lavoro
autonomo non esercitano abitualmente e altri redditi non compresi negli
articoli precedenti per un importo lordo complessivo corrisposto di
10.000 euro e ritenute per circa 3.000 euro.
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Si ritiene, quindi, che I’applicazione della disciplina convenzionale
potrebbe apportare una diminuzione di gettito prudenziale di circa 3.000
euro.

Incidenza sul gettito

Diminuzione del gettito stimata nell’ordine di 3.000 euro circa.

Protocollo aggiuntivo, paragrafo 12

(Disposizioni del sistema di riscossione della Zakat
riguardante i nazionali sauditi)

Il paragrafo in oggetto riguarda la credibilita in Italia della Zakat (im-
posta a carattere religioso) pagata in Arabia Saudita da un residente ita-
liano di nazionalita saudita. Il paragrafo stabilisce che il metodo per eli-
minare la doppia imposizione non pregiudichera le disposizioni del si-
stema di riscossione della Zakat riguardante i nazionali sauditi. Cio pre-
suppone quindi un riconoscimento di un credito d’imposta per un residente
italiano di nazionalita saudita per 1’imposta religiosa assolta in Arabia
Saudita.

Dai dati desunti dalle dichiarazioni dei redditi relativi all’anno d’im-
posta 2007 disponibili presso I’ Anagrafe Tributaria risulta che i soggetti
passivi Irpef in Italia riconducibili alla categoria di cui sopra(l) assom-
mano un reddito complessivo di circa 6 milioni di euro e imposte pagate
per complessivi 1,7 milioni di euro.

Assunto che la Zakat trova applicazione nei confronti del reddito
world wide prodotto dai cittadini dell’Arabia Saudita, ivi compresi quelli
residenti in Italia, sul reddito complessivo da questi ultimi prodotto nel-
I’anno 2007 ¢ stata applicata 1’aliquota Zakat del 2,5 per cento.

Conseguentemente, la convenzione applicata ai redditi sopra indicati
dovrebbe generare un credito per imposte pagate all’estero per la Zakat
versata in Arabia Saudita (2,5 per cento del reddito complessivo) e scom-
putabile in Italia per un ammontare pari a 150.000 euro nel caso di un cre-
dito di imposta utilizzabile integralmente.

11 numero dei soggetti residenti in Italia e con nazionalith saudita & dato stimato, in
via precauzionale, considerando tutti i soggetti persone fisiche che abbiano presentato la
dichiarazione dei redditi in Italia con stato di nascita Arabia Saudita. Non sono stati con-
siderati, causa la non disponibilita di informazioni in merito, i soggetti in possesso di dop-
pia cittadinanza o altri soggetti non individuabili con la medesima metodologia utilizzata
per le persone fisiche.
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Incidenza sul gettito

Diminuzione del gettito stimata prudenzialmente nell’ordine di
150.000 euro.

In conclusione, si ritiene che I’'impatto complessivo delle disposizioni
recate dalla introduzione della presente Convenzione determini una perdita
di gettito stimata in 266.000 euro.

Entrata in vigore ed effetti sul gettito

Nell’ipotesi di applicazione delle disposizioni della presente Conven-
zione contro le doppie imposizioni dal 1° gennaio 2010 I'effetto di cassa
sul gettito sarebbe il seguente:

Ritenute (in migliaia di euro)

2010:  —266;
2011:  —266;
2012:  —266.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1) ASPETTI TECNICO-NORMATIVI IN SENSO STRETTO:

a) Necessita dell’intervento normativo

La necessita di procedere alla negoziazione di una Convenzione per
evitare le doppie imposizioni deriva dall’esigenza di disciplinare in ma-
niera piu equilibrata gli aspetti fiscali relativi alle relazioni economiche
tra I’Italia e 1’ Arabia Saudita, al fine di eliminare il fenomeno della doppia
imposizione, nonché per prevenire le evasioni fiscali.

b) Analisi del quadro normativo

Per quanto concerne I'Italia, la Convenzione riguarda, come indicato
dall’articolo 2, paragrafo 3, lettera (a), del testo, I’'Imposta sul reddito
delle persone fisiche di cui al Titolo I del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, I’'imposta sul reddito delle societa di cui al Titolo II del me-
desimo testo unico, cosi come modificato dal decreto legislativo 12 di-
cembre 2003, n. 344, I’imposta regionale sulle attivita produttive, istituita
con decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, nonché le imposte sosti-
tutive delle imposte sui redditi.

¢) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

In forza del richiamo effettuato alle norme di diritto internazionale
pattizio dall’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e dall’articolo 169 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le disposizioni del Patto internazio-
nale in questione — al pari di quelle contenute nelle altre Convenzioni per
evitare le doppie imposizioni stipulate dall’Italia — modificano la potesta
impositiva del nostro Paese in relazione a quanto previsto dalle leggi
vigenti.

Cio comporta la necessita di autorizzazione parlamentare alla ratifica
e non anche la predisposizione di ulteriori norme di adeguamento all’or-
dinamento interno.

d) Analisi della compatibilita dell’intervento con l’ordinamento comuni-
tario

La Convenzione tra I’Italia e 1’Arabia Saudita per evitare le doppie
imposizioni, al pari degli altri accordi di specie stipulati dall’Italia e basati
sul Modello OCSE di convenzione, non include alcuna clausola cosiddetta
«della nazione piu favorita»; pertanto, non possono essere estesi ai sog-
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getti residenti in Arabia Saudita, cui sara applicabile la Convenzione,
eventuali disposizioni piu favorevoli contenute in accordi differenti da
quello in esame, conclusi dall’Italia con Stati membri dell’Unione europea
o in altri accordi conclusi dall’Italia con altri Stati.

Inoltre, I’ Accordo internazionale in esame non si differenzia, se non
in alcuni aspetti derivanti dalla particolarita dei sistemi fiscali dell’Italia e
dell’ Arabia Saudita, dall’attuale Modello OCSE. Su tale Modello sono in-
fatti basati tutti i nuovi accordi di specie stipulati dall’Italia, le cui dispo-
sizioni non contrastano con le norme comunitarie.

D’altra parte, il modello di convenzione per evitare le doppie impo-
sizioni curato ed aggiornato dall’OCSE nel corso degli anni viene ricono-
sciuto in ambito internazionale, ispirando cosi la generalita delle Conven-
zioni bilaterali della specie stipulati da tutti gli Stati membri dell’Unione
europea.

Per le suddette ragioni si ritiene che I’entrata in vigore della Conven-
zione tra I’Italia e I’ Arabia Saudita per evitare le doppie imposizioni sul
reddito e sul patrimonio non abbia alcuna incidenza sull’attuale ordina-
mento comunitario.

e) Analisi della compatibilita con le competenze delle regioni ordinarie ed
a statuto speciale

Le regioni italiane, incluse quelle a statuto speciale, non hanno la
possibilita di stipulare autonomamente accordi per evitare le doppie impo-
sizioni con altri Stati; pertanto 1’Accordo in esame ¢ compatibile con le
competenze delle suddette regioni.

f) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono
il trasferimento delle funzioni alle regioni ed agli enti locali

Gli accordi internazionali bilaterali non incidono sulle competenze
delle regioni e sulle fonti legislative primarie che dispongono il trasferi-
mento delle funzioni alle regioni e agli enti locali.

Per quanto concerne, in particolare, I’inclusione dell’IRAP nell’arti-
colo 2, paragrafo 3, lettera (a), della Convenzione, tale inserimento ha
la finalita di permettere il riconoscimento da parte dell’ Amministrazione
fiscale araba del credito d’imposta per I’imposta pagata in Italia dai sog-
getti non residenti; pertanto non sussiste alcuna influenza sulla quantifica-
zione del tributo spettante alle singole regioni italiane.

g) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilita di delegificazione

A1l sensi dell’articolo 23 della Costituzione, la norma tributaria ha
come fonte primaria la legge dello Stato; inoltre, I’articolo 80 della Costi-
tuzione prescrive I’intervento del Parlamento per la ratifica degli Accordi
internazionali.
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Nel caso di specie non esiste possibilita di delegificazione. Per 1’en-
trata in vigore dell’accordo in esame ¢ pertanto obbligatoria 1’approva-
zione di una legge che autorizzi la ratifica da parte del Parlamento.

2) ELEMENTI DI DRAFTING E LINGUAGGIO NORMATIVO:

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessita, della coerenza con quelle gia in uso

Le definizioni normative non si discostano nella sostanza da quelle
contenute nelle precedenti Convenzioni per evitare le doppie imposizioni
gia in vigore in Italia, né dalle formulazioni contenute nel modello OCSE.

Inoltre, il paragrafo 2 dell’articolo 3 della Convenzione in esame spe-
cifica che le espressioni non diversamente definite hanno il significato che
ad esse ¢ attribuito dalla legislazione dello Stato contraente relativa alle
imposte oggetto della Convenzione, a meno che il contesto non richieda
una diversa interpretazione.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-
grazioni subite dai medesimi

Valgono, al riguardo, le considerazioni gia svolte alla lettera ¢) del
primo paragrafo.

¢) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

Anche per tale aspetto si rimanda alle considerazioni gia svolte alla
lettera c) del primo paragrafo.

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo

Non sono presenti norme abrogative nel testo normativo, in quanto
non sono in vigore precedenti trattati contro le doppie imposizioni tra i
due Paesi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. 11 Presidente della Repubblica ¢ autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno del Regno dell’ Arabia Saudita per evi-
tare le doppie imposizioni in materia di im-
poste sul reddito e sul patrimonio e prevenire
le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo,
fatta a Riad il 13 gennaio 2007.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formita a quanto disposto dall’articolo 30
della Convenzione stessa.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dalla presente legge,
valutato in euro 266.000 in ragione d’anno
dal 2010, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 3 della legge 4 giugno
1997, n.170.

2. 11 Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede al monitoraggio degli oneri
di cui alla presente legge, anche ai fini del-
I’adozione dei provvedimenti correttivi di
cui all’articolo 11-ter, comma 7, della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modifica-
zioni.
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3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ¢ autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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CONVENLZIONE

TRA IL GOVERNU DELLA REPUBBLICA ITALIANA E L GOVERND DEL REGNO
DELLARABIA SAUDITA PER EVITARL LE DUPPIE  IMPOSLUONE IN M
D IMPOSTE SUL REDDITO B SUL PATRIMONIO B PER PREVEN]
EVASION FISCALL
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11 Governo della Repubblica fmlana ¢ i Governio del Regnoe delt Arabia Sauditg,

Diesiderost di concludere ung Convenzione per eviture le doppie %;z‘z;;xf‘?ﬁ;izémzé i matene di
imposte sul reddite e sul putzimonio ¢ per prevenire e evasiont ol

Hanno convenoto fe seguent: disposizion:
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Articolo 4
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Artooln 7
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Artiopio §
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Articole 9
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Articnto 11
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£, G clementi 4 reddite di an residente & ooo St conlmenie, QUi
?ﬂ’}%&:mi}i}?ﬁ che aon sene st fratian negll oancob precedent
Convendont, sono mmponibill sollane i guesto St

Beni wmmob i definin & m{@zm% 2 v»iimzm«v &, ﬁx:%‘ CHs m cut il Ls:;;s,;(g jario v&g zi'iié
redditi, residente di une Sute contrsente, eseraitl acllalto St conireente onaitivitd
industrigle o commercinle por mezzo & una sabile organizzazione v situat, o upa
profussione wdi iperdente mediante una base 1 issa i sigats, ed 4 dirito o il bene
eoduttive def reddino s rncollegly sffettivarnente a wle stabile orpm e o buase !

clomientt Jdf redibg sone u%sgmezm:iz i deio alrn Staso contmenie seoombe !

s
e tad onso ali a

propriu leg

AFRA
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Capitelo 1V

ot del Patrimonio

Digst

g

citicati sl artdeolo 6, possedutt da un
y State Contrsente, ¢ imponibile in dege

oI patriponio costituilo Ju beni immobil
residente & uno State Contrpente ¢ situati nel ol
altro S,

costiuilo da ben
%5 FREEE] ‘:‘ 3343

;mz"czm toad i dispone un residente & uso

Cunu professiene mdipendenie, ¢

iwz“f

i %

wito du navi e da acromolnl sl el el
Lativi wl lore eserg

Troo intersasonale &,

5

s b ume Sole conttuente, ponehd dug bes ol e

unpomibile solluste netle Sl contmente in cul & stnua o sede d diresione effetiva

ajx::;; mpresd,

mentt del patrimenio di un residente di uno St Contraenis sonc

deno Sian
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Capitolo ¥

Metod! per elmunare Lo doppia iposizion

Articole 24

ELIMINAZIONE DELLA DOPRIA IMPORIZIONE

K1 conviene

i i
del presente articole.

' Per quante converne Pltahia:

sede e’iz‘:'f‘*m*?i & reddito "*‘%‘
: propoe mpose sul med
3] ma.ii}ik:i“a. pelln bBase bopo

LS

syziont delln presenic i;fm';w-tmmzﬁ* (RIS

stabilisgane diversamente,

impeste cost calcolate Nimposta sul reddad
zﬁ e detraziine nen pud weedere
et alement d e :

i medls propm

41 } O

reasiors det reddie wnl‘;“

Skt

- Perquanio concerme A

Beoun sestdents dellAx

Aile Conven

-

della ¢ T, SO mgpmszb m %m;;&, % ‘LJ}M buumu detrursd
dall impusta prelevata sl reddite df detto residente un armmontaee part all imposta sul

1 1y i

Futtavia, ale detrzdone non puo eccedere ja guow dedl i iposty sul reddite, caleola
orive dells detmeione, ohe ¢ onribahil i nonio poponibile o alia

¢l re &4 wy o al g

i

4. A fir delle dispostzdond & cud ol paragrafi 2 ¢ 3 def presente articolo, qualora | unposta
suglt unili detle imprese pm verienti da tirie *amm contrente nona sle prelevata o sis ridous
PeT HnD %‘wm*{z di termpo Hmitato in confonnitd alle lesg e al regolumenti di detto Suo per
ProEHuOVEr mvestiment esteri al find § o sviluppe economico, tale imposia non

prefevata o r*if;imua st eonsidera pasata.

o
?‘.2

n‘%muv; ded preseste paragr
a presewts Lonvengione,

E £ 51 npplicany per § prind 3 aam dall’
aﬁ’tii
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Capttola ¥V

Dhsposizion: particolan

Agticals 25

PROCEDURA AMICHEVOLE

sonag fitene che e misure adouate da uno o da entrambi gli Sau
e ;zPﬂ

1. Quandn ung
cunlraent cwnm‘wuzm} o comporeranne per essa un'imposizione non coad
disposizon: della presente Cogvenzione, essa pud, indipendentemente dat ricors ;’m 543
dulla legisbiwione naziomale df dett St sottoporre i caso ally del
Siato contracnte di cui & residente. 1! caso deve essers solfoposio entro | odue annl ol
uonn g prima nomfics delly misurs che compors wn'impesizione non conforme ah
dispesizion dells Convenzione,

Aerith i«*’fi!;x “tende dolio

2

HE
*
3

2. Dastorith compelente, se il ricorso le appare 2m ¢

ard ded su0 mey

3@ S ESEE TOn € ;fi ;?f’;i&i(? di s

ad uns m«%&m.&m:ﬁxk sotiizione, |

coft T

tempomdi pmmw gt i

H gy

benie mi:i St eontrsentl faranoe del loro meglio pe
sbb nerentt gl szmmuziﬁ s o aliapy m sione el
i per ehiminazone delia doppia impesizions

alth ok

onvenzne, Luse Wiﬁ,ﬁmm anche sonsuls
net cast mon previst dalls preseme Convenizione,

4. Lo sutorits competentt degli Starl contraenti potranne comunicare diretlamente tra lors
4l fine di pervenire ad un svcordo come ndicate nei paagraf] precedent. Qualora venga

ane feilivwe i nggiunginente & ple

ritenuto che deghi mm;h; verbalr 4t oplton po
. €851 poannG aver luopn i seno .Lf.} ung Commissiony formata do rappresentunts

autorind competent degii Sat contraentt.
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Articals 26

eglh Stat contruent st scambleranmo o mdbrmariont necessare
%%r rﬁz"*iauzvm 'ff'ii«'z resente Convenzione o quelle g%»%h; i&g«%" %;‘11tsz'zw

it & ¢ denonnnagione ;;p;:a?iéaw 4
<o amnin ~.1uu Vi & mt; foati, neli

rieevute da une Sme conlrsente swanno onue segwke, amuogamente alle informusion:
olterate 1 base il legislazione mb:z’rz:& cht dette Sl ¢ saranne comunene seltime alle
xwrwm ol madonta { w ww;w ¢ wbunall ¢ gl organ smmumisianvi incaricate

,pmg m,m g*mm i“s*:zﬁm deile

Hanio per

R vm}%.:if.'?%%gihii" ‘y;‘

ML

s 1! ggum%&: !ii‘ h

4 T DUSEOID U OUERGH Castl Rsee il pereials gl serso
i uno State contraente Pabl

was

di inpore W

igz de’*&‘ J”.s proprra legl

i) ik Lz;..oim;c ;:xm Ve m‘m;;:&;;’my‘
: iV o d i dudi

}
H
i

ere ostonuie in base alle propria

zi?i ehe son potrebbero ess &
' | 5 o di guelle dellaltre Suto

{i fornire informmzioni che porebbers rivelare un segreto commerciale, industy
onale 0 un processe commerciale oppure informasiont le cul comusivuzione
sargin controrss sllordine pubblicn.

B,
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Arteals 27

TIPDPLOMATICL F FUNZIONAR] CONSDH AR

se non pregiuadicans ¢ priviles Gseall & oyl

vatict @ 3 lunzionan comselant o 1 mesber & missiom
: ¢ ergardazaziont wtemazionali in ving delle regode generali del dinua
mmernazionale o delfe disposiziont di accerdi panicolari.

rroanent presse
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Artwody 28

e 11 Ui SIo contraente gwd z;‘sm ritenuty aila fonte souw rnborsate
eoiribuente o dello Seto contr » resdente guslor 8 ﬁzizmx

z

s Hitate dadle disposiziont delia presente Convenvione

aif pereemuone Jd dette Baposie

7

Lizpone

2 be swaze di ranborso, da ;@;‘{kim‘c* i osservanza Jden oo gabing dalla ey
dullo St contracnte it ad effetmare i} nmborse stesso, devono wssere corredate do un
t : S corgracnte 4 o i coninbuente € residente cer ;
ihieste par aver dirite alfupplivaz:

St camiiracnis

Harmcolo 26 dolla pr

4

s
a3
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Articoln 29

DISPOSIZION DIVERSE

Le disposimom delln presenie Convenzione non préghe
pofmalva ks per provenite Vevasione o Pelusione Bscale concernen
delle spese ¢ &b alve detraziont derbeannt du iransazion! a mprese dl ung
Vate contraente, cualom o seopo prncipale o wwe degli
principali delia costiiurione di tali mmprese o delle s
di otenere o sensi delia presente Convensione benelicl son alirimenti fruibil

vala conlraene

¢ anpmese siuate nellaits 5 B0

ent svolle o JF o, st

Bl
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Capltuio VI

Artivoto 3

ENTRATA N VIGORE

1o Cascune Stato contrsente comuracherd all’altre S atraente. mediante 3 %«(wuﬁiil
%a‘zw wict, i completumento delle procedure agxzz rm St ;m i eutrata i

i sente Upnvenyione. La presente i :
Gii&, a decorrere dal primo gormne ded
e,

e

Ty i
s miese suwoessd § ‘tg,,w a% ii eI

Cogil

i

o

L prims veltar

2 Lo ds

s % 7
o4

fa) von i s roenuta alia fonte, alle somne
CEEsE

P i, s MY G qm,]m Uy ol b

PERZIOne enirs i vigore:

prasente %, ;

sk

wrros pertods di mz;zsu,f x:%,x: UL %L 1 SUCLESNIY
sive i guello b eul le Convenzione entra (o
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Articoks 3

ta

Convenzlone rumrrd o vigore per i
S ‘f‘mug'{;} @ VIgOre per s ;”su mﬁm kzz*;m hmitate sipe alla denuncia
samte § causdi diplomaticn, da pa :

il ¢ ? & RRRL COERESIONE.

SN

SUTHERL, T 11y dodio mes:

Lo Depo s oscadenza del perdode di diect annd, b LRZIONE DONG egore
denuneiata i qualuigue moaento per serito, mediste 1 canad diplomaticl, da parte

di uno deglt Sutd conteeni con un presvyise & dodic mest dalls scadenza

Feata per Puittima velta

3 Laprosente Convenzl

ste prelesate alla nte, sulle somne

£
H
3

e cntemenic ol 31 ¢ m.ﬁ? e dellanne solare pel corse Jel gude £ stay
ia della presente Comvenzions:

]

RIAEN

IN FEDE DI OHE 1 sonoseri, debilamente autorizzali 2 Lo, basne Hrmate T preseine
Canvenyione,

i* e ey ‘f&&f!h pelie npoe iabase, araba ed inglese, wite s
‘hz.? In caso di divergenza di jnter pretazionge o 41 apphuas

vl

Per i Governo della Repubblica lalian Per sl Governoe del Begne d’
1§ Viee Presidente del Cousiglio m:; Sapsin # Rdiisiro delle Finunwew
AL ;}; Iheabiim ﬁgﬁw‘& sal
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COLLO AGGIN

alia Convenzione tra i Governo della Republbiics adiana ¢ 4 Governe Regno dell Arabia
Saudita per eviture le doppie imposiciont in matenia &b unposte syl reddito ¢ sul patrimonio

¢ per prevenire o ovasion freall

Allains detla finma della Convesione wa i Govemo della Repubblios Balian ¢ 3 fafm SET
Regrr dell Ambta Saudng per evituge le ezwqm‘ imposizioni i ‘z;m 1,. i
o ;

le

xi:f ¢ sul patrimnenie ¢ per preverdee e evasiond fiseall, b some
apte delle Convenzione,

seguent dopesiziont aypluntve che formano pane nlegrs

Ressa inteso ches

LER S e

L Con nlferdmento allwlicole 2, paragrato 3, lettera by, guahors Pliabin inreduca
un 1::;;%1%&&& sul 3 alrimoniv, 1o presenis (,mmg:wmm st apphichers g e anposta ¢ ia duppls

ta i eonformitd alle dispostalon dell mticolo 23 della Convenziune

i ngis‘n ¢ HUW WIS OF

e Cpersony’ adude anche

2. Con nieranento 2l Artieole 3
et politics do Stao, I sur s

panmeralo 1, lettera dy 8w

shdivigiond FE AT wive o1 suot el focahi e

Lo sssoviaziont di porsone

1y

o dedl Asticols S, parutu | deths Corvcnzione i termine “reside

g wlurndwa orpaniezats i ventormats alls legislazione 3 uno Sugo contne &
ponemlmenie csente dr anposta in defto State od ¢ costileita © manienata e denio St
(i esclustvamente per seopl religiosh, di benefivenry, educatvi, scientifict o po
alirn scopd amslogha: o
{1y per erogaee peasioni o aitrl beneticl analoghi a dipendenst i base ad un apposite
forsdo

4. Con riferimento afl arivoly 7:

{ar i termane Tutil” mwlude, ma non ¢ bmila g, 4 zgdaﬁm i:ixzi oo daoatnvith
;}métmiwz usmzmﬂ;:m h‘%z}{:z;rix, za%ém:izmtiw {izx?i"‘“ i d
dulla presta
mclude e gsfr“;zamz,zm :zf\:;“‘mwia "c‘&u&hzﬁiﬁ da ung ;;mwm ﬁi:.ai;;s,z i guebid
dipendente v d Bhero professionista;

(b} espressione “spese sostenule per gii ¢ f%;v ;’@T%"Q%ii xﬁwli“ stut
di o of paragraio 3 deil
Vartivita della stabile organizznsione:

e Protocetig

B

artigole 7




Atti parlamentari - 66 — Senato della Repubblica — N. 1750

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

:l pres wide wiicolo son  pregludican E'z;agﬂfz‘%?iszmamf dilla
wezzmz:;m refalivi & %Q e b derteanii da
t, %“{3}13*!%&%& che, s¢ fa mi&uw iwg* o vE
fu data dellu firma della presente Convensione subisce
franae nel caso di modifiche minime che nwa e progiudiching
carattere generale), gl Stad contraenti & eonsuline ol Hne d concordare opni
opporune emendamento ded presente pany

OFE

HIRNE HEE

e

iyt salve T altre disposiziom di dette wrtiendo, 2l atill die wn residente i uno
Rumo contracnte ritree dudlesportszione b merst nell e Stato contravnle non
song anpondbill i deno sl Sude. Dualens 1 conatt di m;ww; one meludano
allre autivitd ssernilate presso use stabile organizeazione di dema x«a:fwsz;' seil ol
State sonwaenie, 1 oreddil derivanu da @l anvitd oo Hnponi ’*‘;«é! neitfalire S
contraent

gli unh derivant dall'esercizio & woromohill o
effenro fe disposiziont dell” Acvordo wa ks Repubbiica
e sul

S0 Per opuanto coneerme

scioniie, *QU'S’;{'}Y}'&Eé??.“‘Q??‘ziE wd ave

per evitare B dopple imposizione sw readin

i el eo mernazionagle,

g’éé}w&i: 25 maenbre %*.é?é,},

sffartools & gb aliil dertvy daliesercizio db navi m walleo

f

N ‘32’352{.?1“0“&{4

dal noleguie o osaade puds & gpvt utiisean o

gz onale,

a o contaiser gualors essi costiluisvune
whart rispesto ii},;{;u itr* wail ;:iz:rs antt daliesesoi

o g navi i waftiee

raft 4 dell sricolp 10, al parsgralo 5 dellanooke T o paugy
g [rase (v Corgenila non §‘»~1§1- CHBRGTE

v edferimento al parsg
4 dellamicole 12, of pamagrato 2 delltartivolo 220 alum
interprefsla vome conlturis & paneipt wenlenstl negll Arceel 7 e 14 dela pre

Stitiii

Convenzone.

fini del pargratd 4 dell’arteolo 11, le sandioni per niuwdati pagamentt non
gosidernng cume reddit deavantt da eradith,

£H

{segur Frolog
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eeishugons 4 detie Swte. nwl ¢

s

'm..m

L deies seddite & nporbile s

1

*

Z::t ra:m-amw{zzziw;ﬁé corttanosfe ad uma

w4t

sarngeall 1o 2 Gt .;sf’iéi;z”afg& 14
pspeinve db servie et

%

bita e af Istitot adianu per I i'fwifzzm:{;:ﬁ;e sun ! §- stera (LOE b eome pure al
redutive

sone wictuse el campe d apphicazione deile disposizions

o 3 dell Articoio 24, nessung derpass
tiatu (o Balin ad mpodzione medianie i?xg‘»wi,{ SOSNIIVE

su b delle

it za;;wm% 1 Liole %}2 imposty, oppure wd xiz’yﬁwéxm;m sesiiutvag con fa st
eitenuia a tiwlo di imposta, anche su richiesta del beneficiane di detto redditg in confurmti
allu legislazione waliome

v gl paragraln 3 dellArtieole 3, metodo per xiéz';s? nre
gludicheri le disposiziont del sistema Jr riscossio

fEVIH

sigumrdante 1 mezwnah sauddit

szt < i 28
comttgentt J1 stubnloe, & conene acoorda, progedure diverse per D
2.

paragiaio F deliamieok

iazhnd previste dalla presente Uoav

hisen delie zzzwﬂ;

le s restdenty delt co Dimpes

todue Sy cong

wntradiere

avvienuisr Deg

goartenle stll son disormmazione.

ente Convenzione nop pregindicanc Dapplicazions da paste doght
aun alia prevenzione dell ey

seni dells pres
i fﬁ*i?’} leyishizion

w fisenfe mmzdonade hoaban
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CONYERTION

BUTWEEN THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC AND THE GOVERNMENT
OF THE KINGDOM OF SAUD! ARABIA FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION
WITH RESPECT TO TAXES ON INCOME AND ON CAPITAL AND THE PREVENTION O
TAX EVASION.
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The Government of the lalian Republic and the Government of the Kingdom of Sauds Arabin,

Dresing w conviude o Convention to gvord double taxation with respeet 1o Laxes oacincomse and on

vapital amd to prevent m evasion

Hive agravd us follows:
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Chapier 1

Seope of the Convernton

A fi%.{;fiif’ i

PERSONAL SCOPE

This Comvention shall apply 1o persons who are residents of one or both of the Comractng States.
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Artwle 2

FAXES COVERED

Lo This Convention shall apply 1o taxes on wwome and on nzpiim wnposed on beball of cach
Contricting Nt or of ds politival or adrimstrative subdivisions o focal aathorithes, rrespective of
she sy iy whieh they ore levied,

2. There shall be regarded as taxes on imeome and on capital all wxes I?’il;?e}m(i‘ o folal o and
ot totad capital, or on glements of tneome of of capital, including taxes on gains Trom the alienation
af movable or immovable property, faxes on the total amounts of wages or safaries pasd by
enterprises, as well a8 axes on capiial appreciation.

3. Fhe existing tases o which the Convention shall apply are w partioular

{1 the case of Tudy:
- e personul income tes {Pmiposts sul seddie dele per
- the corporate income tax (1 Fimpesta sal reddito delle sootin
- g regionad N on productive activities (M impesta reionale sulle athvitd produtiive s
- the substitute tases (e imposte sostilative

sone huichel

whother or nof they ane collected by withholding ot souree

{hereinalier refemred woas "ladin Tax’™

{ivy an the case of Saudi Arabu
- the Jukat;

- the income Wy mchuding the satural gas mvestmeni fux
whethor or not they are collected by withholding at souree

{hereanaiter referred 1o as “Sawdi Tax™

=

4. The provi stons of this £ a;szwﬁms} shall alse apply o any identical or substantilly simils tixes
which pre imposed alter ﬁaa date o &&gmu}{a of this Convention iy wldition e or m plave ofl the
5 of the Contncling Stes shall notily cach other of any
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Chapter 11

Definitions

Artgrie 3

GENERAL DEFINITIONS

[ ip this Convention, ualess the context otherwise requires:

fa} the wrm “laly” means the halian Republc and sacludes any srea bevond the territorial
witers which fs designated as an arga within which Daly, o compliance with 18 legislation
and iy confurmity with the Inrernationad Low, exercises soversign rights i orespect of the
explorstion and explontation of the natural resources of the seabed. the subsoll and the

SUPCFIRCCN Walers

ibi the term "Kingdom of Saudi Arabia” means the torritony of the Kingdom of Saudi Abin
which alse includes the dres oulside the territonial waters, where the Kingdom of Saudi Arabia
cxercises ds sovercign and jursdictiona] rghus w tedr waters, scabod, subsos] and nastural
reseuroes by vittue of fs lvw and the tersatsenal ki,

#

i the wrms " Contracting Ste” and “the other Contraeting State ™ mcans the Talan

Republic or the Kingdom of Saudi Arabie as the context requires

s

b the wrm “persor” cludes wiy indivadid, sny compuny or any other bady of persons,
wmchuhing sty md foundations:

(¢ the term “eompany” sieans any juridicad porson of auy cotity which s teoted a5 6 undical
person [or lax purposes;

(3 the terms "enterprise of @ Contracting State” and “enterprise of the other Contiacting S’
mean respectively an enterprise carmed o by g resident of o Uontracling State and s
enterprise carvied on by a resident of the other Contracting St

(g3 the term "mternavonal waffic” means any transport by o stup or averall opemied by ap
enterprise which has ibs place of effective management w a Comtnicting State, excepl when
thie ship or airoradt s operated solely between places i the other Contracting St

{h the term "nationads” means:

1) any individual possesstng the nationstity of a Congracting St

(it uny legad person, partnership and association deriving their statss as such from the
Laws w {oree i a Contracting Siate;



Atti parlamentari - 73 - Senato della Repubblica — N. 1750

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

{ArL 3 conid)

{1} the term “competent authorty” means;

i1han e case of sy, the Menistry of Bconomy and Finance:

(1) i the case of the Kingdom of Saudi Arabia, the Ministry of Finance represcnted hy
Mimster of Finance or his authorived representative.

2. As regands the application of the Convention at any time by a Contracting Stale. any tenn not
defimd therein shall, urdess the context otherwise requires, have the meaning that it hus ot that time
under the law of that Swie for the purposes of the tows to which the Convention applies, any
meaning under the spplicable wx laws of that Stile prevailing over & meaming given o the term
weder other laws of that Swate.
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Article 4

RESIDE

1. For the purposes ol this Convention, the term “ressdent of w Contracting Stale” ngans any person
wha, under the laws of that State, s hable o s therein by reason of his domicile, residence, place
of muugemant, o any other entterion of a similar nature, and abso owhudes that Stase and any
patitical subdivision or local authority thereoll This term, however, does not include any person
who 1s liable 10 wx in that Stie io respect only of income from sources ot St or capitad
situated therein.

2. Where by reason of the provisions of paragraph 1 an individual 15 a resident of both Contracting
Ntates, then his st shall be determined as follows:

tar he shall be deemed 1o be a resident only of the State i which he has o permanent home
aviitable o lim. 7 he has a permanent home availoble o him o both States, be shall be
deemed 1o he a resident of the Suue winh which his personal und economic wlations wre cluser
fogntre of vital Inferesisy

thy i the State bn which be has his vontre of vital interesis cannot be determined. or 1 he has
nod u permanent home available 1o him in either State, he shall be deemead w be a resadom
aaly of the State in which he has an habitual abode;

(o1 B s sn habituad abode b beth States o in noither of then, be shall be deemcd to be a
ident only of te State of which he s a national;

s 1l he s oo sationad of both States or of neither of themy, the vompetent authonties of the
Cuoptravting States shal! sende the question by munual sgreement

3. Where by reason of the provisions of paragraph 1, o persan aiber than an dividual s g resdent
of both Contracting States, then # shall be deemoed (0 be g wesident ondy of the Ste o which its

place of effective miwagement is situated.
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Article 3

PERMANENT ESTABLISHMENT

1. Far the purposes of this Convention, the term "permanent establishment” mea
busiess i which the business of the enterprise s wholly or pantly carried on.

15 a fixed place of

i

2. The term "peomanent estublishiment” shall mclude evpecially:

{ida place of management,

(b o branch;

(o an office:

{dia fuctory:

{e1 a workshop:

£0 o mine, g gquarry or other place of extaaction of muurs! resotces

{2y u huilding site or comstraction, or assembly or stallation project, or supervisory sctivities

i1 comneetion therewith, but anly where such site, project or activities continue Tor g perkod of

rrssre thaw 3ix mosiths:

{1y the fomishung of sorvices, mcluding consulliowy services, by an eaterprise thirough
emplovecs oF other personnet enguged by the enterprise tor such purpose. hat ondy where
activitios of that natune continue Uor the same or a conneewed projecty within the country {oe
apueriod or periods sggregating more than sy months within any L2avonth pertod,

3 The e "permanent establishiment” shall not be deemed 1o medude:

{3 the use of facHlities selely for the purpose ol storge, display or delevery of
merchundise belonging o the enterprisg;

{b} the maintenanee of a stock of goods or merchandise belonging 1o the enterprise
the purpose of storage, display or dehvery
{ef the maintenance of a stock of goods or merchadise bolonging w the enterprise solely B
the purpose of processing by another enterprise:

{ud} the munterance of o fixed place of business solely for the purpose of purchasimg gooids o
merchandise, or of collecting information, for the enterprisi:

(e the maintenance of a fixed place of business solely for the purpose of advertising, for the
suppiy of information, for sciendific research, or for simdar scuvities which Jusve g prepantdory
of suxiliary clurscter for the enterpriss,

sspndy o

sotehy for
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A comtda

4. A4 person acting g Uentracting State on behall of an enterprise of the other Comracting Stae -
ather than an sgent of an independent Stwus 10 whom paragraph 5 applies - shudl be deemed 1o be
permahet establishmoent in the Bescmontioned Stae § e has, sod habitually exercises in thae Suite,

ity b conchude contracts m the name of the enterprise, unless hes wclivities we litied 6
e od goods or merchandise for the amerprise,

an putl
the pur

fevmned o hove o pormanend csiabdshmen m e

%, Mg wsloTpn

oiler Costieling 8

aciing i the ondimary course of thelr business,

6 An emprprise s one of the two Comtracting Slales shall not be deemed 10 have o pomanent
caghiishment o e other Contracling State merely betmuse of carmes on al the vond o o tade

exhibiion or condgrenee m e other Contiacting Sl sabe of oy s miorchainlise ¥ displaved w

e imwde exhibition oF cottberence

wr is vontrobied by o

o he faet that w comparn winch s o rosident of @ Contracting Mo conlrod
company which s @ resident of the other Contructing State, o which carmes on busine
sther State nwhether tiraugh o permanent esiablishment or atherwiser shall not of ssell constiie

. i ihat

gither company @ permanent establishment of the olher.
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hapier 11

Panation o Tncatse

Article &

COME PROM IMMOVARLE FROPEETY

Sty froon sy

o dneorne derved by o residei of & Contnscting i
fromr gprwoukiure or Torestey s situated wthe other Contracing Stake mry be Jaxed 1 that other

AR TR 1

Ntige,

S0 U term Tnnsnonable prapery™ shall be defmed w0 secordimwe wills the ki of the Conmting
St o which tw proporly i question s situed. The oo shall s

aveessary o mmevable propernty . bvestock and cquipment used w

ary cise nchade propeny

Tare and forestny . rphas o

property and 1y
with, M

Bes b varabde or fed payionts a conskderaty

aaniis, iy

arsd other natvra] resotroes shad! slso o g
' et b vieganded s oy

i Phe provissons of paragraph T shad] apply o mcomse dersved drom e divect e oting o ase

il sther o ol o

U POy

4. The provissons of paragraphs | and 3 shall alse apphy o e incomw frn immosable

sterprrse und e meoane from anmosable property ased tor e

PO (o

s stnanus of mdependom

PR SERTIEEL S i bate
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Arwle 7

BUSINDESS RGPS

an enterprise of g Contracing Siate shall be tuble onby i s St unless the
ness 1 the otbsor Conpracting Stade fpough @ pomanent ostablslmoen

The profiis o

od thoren H e ererpes

R fge b

rries o business as aboresaid, the profis of the enterp
:
H

gongad 03 the sdber Sate bat only seomach of them asos atribatable o tha permarent establishnend

ZoNshiect o thy peovesons of paragespls 3 where an engerprone o a Conbsciing Suie carmies o6
aoting Stde throagh o permanent suablishrent sihted ibereme e
tte be antnbuted o that permsnent establishment the probis which #

Pagebrress w the ather ot
shodl i eaeh Usanepesing
wught be expected o make i were @ distinet and separte erterprise enguged e swne o

ssnbar aolivities ander the sone o sinvhe comdithas aad deddmg wholly smdepondemly with the

ertemprise sl wineh # o permanent sstablishimest

alfownd s deduction

siid e

G4 determining e prodils of & permanest estublishment there

expeises which are meured o the purposes of the permanest estublpdunent including esceutive
ained peneral adminstintive expeses g0 incurred, whothier i e Stte 1o which the permancs
estublistonent ¢ situnted or chewhere,

wooosuch deducnon shell be adlowed i respect o mmounmt paid  cothorw
seitnbursement of aclual expenses) by the permanent cstablishmuon w0 s ead ofd
affives shroad, Hapy, by was of rovadiies, fees. commissions or ofber simihar pas swents i elrn
or other righla, or Jor speciic servives performall or S0 management or by
ept i U

thaat senwands

e 0wy of o

for G use of pats
wirt of meome from deblechams with regand 1o money lent 1 5w

af hupking enorprisesi,

E

foan estabislinen (o

4 dusodar a1t s been cusfomary 16 a Uoniracting St 1o determime e proliss 1o be atinbuted 1o
& permanent estabishment on the basis of us apportionoent of the total profity ol e enterprise o
; from detenmining the

IREHTER

W durious pafts. nothing w paragraph 2 shadl preciude tha Conae

profits o be aned by such an apporsionmient s may bo Cusiorin . The mwthod ol apponiomment
adupied shall, bowever, he such tat the resul ghall be e aceordaney wish the principles embadied

3

i this Artick
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fALT comd.}

S Ne prodits shall be attributed 1y o permanent establishiment in o Contracting State by reason of the
mwre purchase by that permanent establishment of goods or merchandise for the enterprise ol the
orher Consmeting Supe

6. For the purposes of the preceding paragraphs, the profits o he aitribised © the permanent
estabijshment shull be determmed by the same methud yeur by vear unless there by good and
suiticient femon W the contery,

7. Where profiy include ems of income which are dealt with separately iy other Articles of this
Lomy
Astcle
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SHIPPING TRANSPORT

cabie ealy u the Contracting

{. Profits from the operation of ships i international traffic shall be
State in which the place of effective management of the enterprise i3 sitiatuad,

2. the place of effective management of a shupping enterprise 15 abourd a ship or & boat, then =
atl be deemed o be sttusted I the Contracting State i whuch the home hurbour of the ship o
s situsted or i there 13 0o such home barbous, o the Contracting Stare of swhiels the oporato

o e shap or boat ss o rexident,
i 11 ponl,

a paint business or moan inermational opersting agency.
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Article 9

ASNOCIATED 13

TERPRIS

P Whers

() an enterprise of o Cominrcling State participates directly or indirectly in the mansgoment,
canlevd or capital of an enlerprise of Ui other Contractine State,
or

{by the same persons participate direetly o indirectly in the management, conttol or capital of ae
caterprise of a Contracting State wnd an enterprise of the other Contracting SMate,

andd i either case conditions are made or imaposad between the two enterprises i their commercial
o fiaancial relanons which differ from these whigh would be mude between independen
eperprines, then ay profits wheeh would, bur for those conditions, bave seorued o upe of the
emorprsaen, bul, by reason of those conditions, luve ned so acerued, muy be mcluded 0 the profiss
of thual enterpnse and txed sccordingly.

20 Where o Contrrctmg Sate includes o the profits of an cotwrprise of thi bute - and Lses
aceondingly - prolis oo which e enterprise of the other Comteacting Stade bas been chargad 1o s i
that other State and e profits so mwluded are profits which could have aeorued o the enterprive of
the finstanentioned State of the conditions made between the two enterprises hud been thuse which
wipld have boeen musle beoween indepondent citerprises, then that ather State shall make an
Eppran
such adusiment, due sopwd shal] be
a1y su
Articie

ste adivstiment o the wmount of the lax clureed theren on theee profis In determenmg

%
1

add tor the other provisions of this Convention snd, o any case,
sdiustment shall be made ondy i accordance with the mutual sgrecment procedure o

t% ol the Convention.




Atti parlamentari - 82 - Senato della Repubblica — N. 1750

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Artiche HI

DI

i Prvigends pasd B w company which s 2 resudent of g U
cibwr ontistng Sate o be Beved e theg other S

" . s FES:
L | :zl"‘ii‘i!;’fijég (3% ilbwy

Flenvever sueh drvadorads may alse be aned wthe Contmcti
the dividersds

Downer of the divideeds the iy o chuargad st ot exneved

! B ot vornpam
s u restdent, and accordig o the Twws of that State. bt 1f thie sucytent s the

g

et

cad 3 oper cent of the gross wroeunt of the dividonds o the benety
aolbeer thun o parisg

dOIIET LS Uiy
up which has osed duectly or indivectle s Joast 25 pu
cent ol thee capstal of the vomgrayy pavieg Use divadends for s penosd of w0 deast 17
st preceding the dare te dividessds were doclned

s 1 per conled the sross amount of the dividends m sl other cases,
Fhe competent suthorites of the Contravung States shighf by muolusl sprecmont sende the wode of
apollcation of these imitatuons,

Phes parsgraph shall not wdlect the weahon of the vompany i tespeat of the probils vt of whieh the
divicdends wre paid,

3bhe wrm Tdivadends” s ssed pe this Ariclo msans tceme Dom shates. Twstisanoe” shures ar
“wadissanes” oghts nmming shares, foundert shores or ot piokis b i dehi-ciupg.
particrpatiag 0 preiits, as well o hncome from ofber corporate nphns whigloos o
dliw treatment as wmoons lrom shares by the axation lows of the Stawe of

i‘ksg HER IR E e

B i 'mif e compam

ek ing the distribunon s oosesidon

s
sigbe of whinh

b 3,;@“:;5;{@;& 2 ;mmwzgxiw Poamt 2 oshall not apply 1 the benelicinl damer o] the deode
resadont of » Contacting State. i:-zif{i'sx on business i the other Contracting

Lotlwough o poroasen establsbroon

iha usgg%g’r,ms‘ miving the dovelends sadied thorem

o1 poTioraes i g %% s%t%w S izz:iw‘agmim; o

rsoraal sorvices e o §1aa
the hodding in respect of wlnch the dividends are paid s effecth ey s
estublisiunont or ."1 ced base, i such 8 cose the dividends are saable in
aveorifiag G s o faw

o fhsrot g
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PAsL H oomitd g

A Where o vompany which s resident of o Condracting Stale. derives profiss or incomse from the
orher Contracting State, that other Sute may not impoese any tax on the dividends paid by the
connpany, exeept msoliy as such dividends are pard to a resident of that other State o msolur as the
hoiding i respect of which the dividends are pard s effectively comnectad with o permanent
vstablishment of 4 fixed base situmed i thit other Stute, nor subject the company s undistribuied
profiis e w 18x on the company’s umdistributed profits, even i the dividends paid or the
undistributed profits consist wholly or partly of profits or income ansing in such sther Siate.
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Article 1

INCOME FROM DEBT-CLAIMS

b focome from debt-claims arisiog in o Contracting State and pand 10 a resident of the other
Contracting Mate muy be taxed in that other State.

Y

2. However, such mwome from debtclalms may alse be txed w the Contracting State i which It
arses, and aceording to the law of that S, but o the reciprent is the bowelicial sawner of the
o Trom debt-claims, the ax so curped shadl not exeesd 3 per vent of the gross amount of the
wwome Trom debtclams, The competent mathorities of the Contracting States shatl by mutasl
agrevinery seitle the mode of application of this Bmiation.

3 Nevwithstanding the provisions of paragraph 2. income from debi-clams arising i oa Contmaching
Stte shall be exempt from tax in ted Stae 1

ad the payer uf the come from Jebiolaims 18 e Goversment of that Conactng Sate or o
locat authonity thereof or

hi the income Trom debrclaims = pand W the Government of the other Contracting State oy
focal authonity thereal or any agency or nstrumentabity (including o Daancial lestiutiony
whastly owsed by that other Contracting State or el suthority thereodl or

oy e come trom debtclaims is paid o any other ageney or wstrumentadite Gneluding o
finwmial institstion) s relation 1o foans made mn apphication of an apsectient voneluded
between he Governments of the Conracting States.

A The twrm Mincomwe from debt-clabns” as used in this Arsicle means meome from Governmeni
seeurities, bords or debentures, includiog premiums and prizes sttaching 1o such securities, bond
debentures, whether or nul secured by montgage and whether or nol carrving a nght to participate n
the debtor’s profits, and debt-claims of every kind as well ay all other weome assimilated W income
frem pasey Jord by the taxation law of the Sate i which the mcome anses,

Ao The provisions of paragraphs from 1w 3 shall not apply if the benelicial owser of the meome
from debt-clabms, being a resident of o Contmmeting State, cwrries va business in the other
Contructing Stae, in which the income from debt-chums arises, throuph a permanent establishment
sitaied therein, or pertorms in that nther State independent personal services from o tined base
sitied therein, and the debe-claim fn respect of which the Jacome from debrclaims v paid s
effectively connected with such permament estublishment or fixed base. Tn such a case, the ticome

from debi-clams is tuable i that other Contracting State accordiag o 15 own low
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At 1 voned

v dncosne Tron deb

clams shall be deemed 1o arise i s Contracting State when the paver is tha
~tade dselll a politeal or administative subdivision, 2 local authoniy or g resident of that Stae
-, however, the person paving the fnvome from debtelmea, whether Te b o neglem o
Centracting Stade or aot, has g Contracting Swite 3 permancest establishonent o o fxed base in
somntion with which the indebiedness on which the imoome from deblclnms b paid was
icurred. and such scome from deblclaims 1 borne by such permancnt vstablishoer oy fixed
base, then such incomse rom debtcliims shall be deemad (o arise i the Contrating Sute in whach
the permanent etablishmsent or Gixed base is situated.

7. Where, by resson of & special relutionship between the payer mnd the benelicial ownel or heiween
ot of thens and some other person, the amount of the meome from debiclaims, hoving regard 1o
the debit-claim Tor which it is paid, exeecds the amount which would have been agreed upon by the
paver and the heneficial owner in the absence of such relationship, the provisions of tis Article
shull apply only 1o the last-mentioned amount, T such case, the excess part of the paymeits shall
cemuin taxable acoording 1o the Taw of each Contracting Sinte. due regand being had 1o the othe
pron isions of tos Convention,

2
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Articde 12

L Boyalties arising in g Contracting Stafe and paid 0 a resident of the olher € onfracting St fruiy

i i ihat other Siare,

b

2o HMowever, such royaities may siso be lxed in the Contracting Stie in which they anise and
aveording with the Taws of thut State, bul if the recipient s the benefivial ownr of the toys
tax s charged shall not exceed 19 per cent of the gross amount of the rovalties. The compeiem
authonties of the Contracting Staes shall by mutual agreoment seule the made of application of this
Haitation,

30 The term Crovaliey” s owsed o this Article means paveents of wiwy Rind meebved a3 s
constderation Tor the use of, or the right fo use, my copyopht of Benwy . artistic wr selentific wurk

mhaling compater software, cinemaiograph-iikms, films or tapes for television o browdansting, e
prateri, tode mark, design or model, plan, secret formula o process, of for the use of, or e ripht 1o
pae, idusirial, conumercial or scentific equipment, and for nforsuation concerning dustrial,
vominercial oF seienlific expericnee,

- Vhe provisions of paragraph 1 oand 2 shall not apply i he beneticial owner of the ros altes, being
4 sx_qgi&m of & Contracting State. carries on busipess in the other Coneacpng State mowhich die
sovillies arse theouph o permanent establishunent sitated therein, or pet rlorms i thet wihor Nighe
a fixod base situated thercin, amd the nght or property m rspeot
s permanent ¢ sstabishmont or fixed

independen personal servig
of which the rovalties are paid is effectively commected with suct
bawe, I such g case, the rovallies are mxable in thal other Contructing State sccordimg to s own
N

5. Royalues shall be deemed to anse g Contacting State when the payer s that Sate isell o
politival or admindstrative subdivision, a local authorty or a resident of that State. Where, however.
the person paying the rovaltics, whether he i g resident of o Confracting Buste or pot, Bas m w
Contracting State a gs@sm;’smﬁm establishment or a {xed hase in comnection with which the labibity
ter pay the rovaliies was ncarned, and such rovadties are bome by auch pennasent establishment or
fined bave, then ;»;m:h my;ﬁnc& shill be deemed 1o arise i the Suge o which the permanent
estublisfunent o Hxed base 1 simmed,
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{Arr 12 contd)

6. Where, by roas

on ol a specid relulionshup between the paver and the beneticial awner or betweun
bath of them and some other person, the amount of rovalties, having regard o the use, siphn or
irormation for which they are paid, exceeds the amount which would have been agread upors by the
paver and the benclicial owner in the absence of such relstionship, the provisions of this article shall
apply ondy to the lsst-mentioned smount. In et case, the exeess parl of the payments shall remain
pasable avconding o the low of cach Contraciing State, due regand being had 1o the other provisions
of this Copvention.




Atti parlamentari - 88 — Senato della Repubblica — N. 1750

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Article 13

CAPITAL GAINS

b Gains trom the alienation of smmovable property. as defined in pamgraph 2 of Article & may be

rxed w0 the Comtracting State in which such property is siiated.

2 {uans from the aliemdtion of movable property forming part of the buwaness property of a
permanen: estublishment which an entorprise of o Coniracting State fas in the other Contncting
State ar of movable property perfaming to a fixed base avaalable to a resadent ol 3 Contracting Suite
w U other Contracting Stae for the purpose of performing Independent personasl servives,
i luding such gains from the alienation of such o permanent establisliment Gdone or with the whole
enturprise) or of such fixed base, may be taxed in that other State.

A G from the slienation of ships o airersft operated In mterannonal wathie or mevable properly
aitping o the operation of such ships or arcradt shadl be taxabic only 1 the Contracting St
the phce of ellective management of the entemprise is stualed.,

4. s fromw alicnation of shares of the capiial stock of a compuny the property of which vomsias

direvtly or mdirectly prncipally of un smmevable property situaded e o Contiacting Stale may e
tonad st St

5 Guns from the alivmmon of shures other than those montioned w paragiupl 4 ropresentng @
participation of 25 per cent In s company which i o resident of @ Contracting State may be lowd
that Btate.

£, Uains Trom the alienation of any property other than that reterred 1o ur paragraphs 1.2, 5 4 5
shalt be toxable ondy i the Coptracting Stale of which the alionator ts g resident.
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Artele 14

INDEPENDE

o1 PURBONAL SERVIUES

Lo ncome denved by g resident of a Contracting State 1o respect of professional services or
ether activities of an independent character shall be taxable only in that Siste exvept s the
g crrcumstanees, whoen such income may also be tazed in the other Contracting State:

IS Y
ap il he has a fied base regularly avaslable o him in the other Contmacting State tui
purtorming hus activities, or

by i be v present in the other Contmacting State for a period or periods exceeding w the
aggregae 183 davs in any twelve-month period commencing or ending in the fiscal  vear

cemcerneday

w3 af the remuneration for Tus activities in the other Contracting State 15 paid by o resident of
that Uotiracting State o 15 borne by g permanent establislunent siuated o th Contracting
state amd execeds i the fiscal vear 130,000 {one hundrad and By thowsamdy USD o s
: aa b Bl o Saudi currency

2t term Tprot
educational or teaching activitiey as woll ws the indepeadent activities of physiciss,

essional wervices” icludes especially independent screntific, Hierary, anustic,

favevers,

erpineers, architects, dentists aml socounionts,
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Artick 15

DEPENINT PEESUNAL SE

and othor sundar

ot o the provisiors of Arnticles 160 17) 1R 19 and 20 ssdares. sy
on shesrved by i resident of a Contracting Stde 1 respect of an cimplovmest shall be
v o that State unless e emplovment s oservised mthe ot Combracting Stse. In s

iR otk St

e
sasabin
e, termanenilion derived from sueh emplovment aus be tuse

tai the reeipient 18 present e the other Conmracting St Tor o poriod of perods exceading in

the aggresate 183 davs duriog tie Tlscal vear voncemnad, o

ths the remuneration s paid by, or oo behadf ol st emploves whe o resudent ol the athier

ontracting Stk o

fos the remuneraiion s borne by a permanent establishmens which the emploser has 1w the

othier Coptracting Siaie.

2 Netwithstaodmg the provisons of this Article. remuneraiion denved mrespect of s empda
exercised abonnd a ship or aireraft in intemational traffic, may be taxed w the Conuacting Staw in
which the place of gflective management of the enterpiise is situtted
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Artivls I6

Privectors’ tees and other sumilar pevmens demved by s rosident of @ Uom

mctine Stdo s
st of thy oliny

oy g s omember of the buand of divecton, ol ¢ compam wineh won wsik

siate iy he wxed o that vther Suate

§ogepdiipclnes ¥
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Artwle 17

ARTISTES AND SPORTSMEN

Lo Nowwihstanding the provisions of Asticles 14 and 15, meome denved by a resident of a
Conlracting State as an entertaimer, such as a theatre, motion pony, radio of elevision ariste, or g
atasicEn. of as a sportsman, [rom his personal aeavites as such oxercesed o the other Contnicting
Sgare, migy be taxed in that ether Stae

2. Where mneome m respect of persongd notivities exercised by an enterlainer or @ sportsian in his
capacity ws such accruey not to the emertainer or sponsman himsel! bur o another person, that
o may, notwithstanding te provisions of Arteles 7. 14 and 13 be wxed i the Contracting

Sttty 1 whieh the activitios of the endertiunes or sportsman e eseresed
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Article 18

. Subgeet to the provisions of paragraph 2 of Articke 19, pensions and other simidar remineration
pased g residunt of o Contracting Smie in consideraton of past emplovoent shall be wxable valv i
Hiad St

20 Wa resident of o Contracting State becomes a resident of the other Contracting Stale, pavaents
recerved by such resident on the cessation o his employment m the Hntmentioned Stie g
sevenanee pavments (ndemnities) or sinulir lump sum payments, are ta i that Conuncting
State. In this paragraph, the expression “severance payments Undemnities)” includes any payient
masde in censequence of the termination of any office or employment ol a person.

t
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Article 19

GOVERNMENT SERVICE

b, ay Remuneration, other than g pension, paid by a Centracting State or a political or adminisirative
subdivision or 3 local authority thereo! 1o any individual in respect of services radered 1o tat

State or subdivision or authorty shall be taxable only in that Sute.

b However, such wemuncration shall be axable only in the other Contracting State 3f the services
ace rendered in tha Swate and the individuad is a resident of that Suate. who:

{17 i5 & nanooal of td Stage, o

ity did not become a residen of that State solely for the purpose of rendering the
SETVICES.

20 Any pension paid by, or out of funds created by, o Comnwting Stae or a pobitival oy
admimistrative sehdivision or a local authority thereof to any Indbvdual morospeet of servives
repdered 1w thar State or subidivision or sutboriyy shall be wable ouly i that Staie.

ivy However, such pension shall be taxable ondy it the other Comracting State 51 the wdividu is
a pationad ol and @ vesident of that Sate.

3. The provisions of Anticles 15, 16 amd 18 shall apply w remunerativos or pensions i respect of
servives renderad i connection with business camied on by one of the Contracting State or 3
potitical or gdministrative subdivision or a focal suthoriy thereot,
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Aricle 20

TEACHERS AND RESEARCTH RS

femunerationns which # tescher or researcheor who bsoor was ressdent m o Cosdraciing Stase pras o
herng wvited 1o the other Contracting Stiate for the purposc of eaching o conducting

sesamreh

recetves 0 reapect of such activities shall not be tsed 1 it othey Dontractng S o g ponnd

e eaovvdilip W yoalrs,
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Article 21

o Payments which a student or business apprentice whe is or was smmedutiely before visiting a
Contracting State a resident of the other Contracting Stte amd whao is present i the st mentioned
Contracting State solely tor the puarpose of his education of maining mwecives for the purpose of his
mnintetane, wducation or training shall not be tased mothat State. provided thar such paviments
arise Trom sources oulside that Stuie,

2. Invome derived by a student, an apprentice or business trainee in respect of activities exercised in
a Contracting State sy which be s present solely for the parpose of is education or taining. shall
not be taxable s that Stae, during s ressonable poerted of tme for such an education or fadning
unless i exeeeds the amount necessary for his maintenance, education of tralning.
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Arile 22

OHIR IO oM

bt ol mwoms o o resadent of a Contracting Stde, wheresver arsing, nob deall with i e

foregaing Arhicles ol this Convention shall be eabic onby i that Spse

B

oo e provimens of paragraph boshall oot apph to incorsc, other than seosse Broms o abic

properts ws delmed s parsgraph 2 of Artiche G0 e rocipient of sueh income, being u sonddent of o

State, varries on business i the other Comtracing Suae tinoeugh o pomuiment
fesent sitested theretn, or pertorss in e other Sate ndependent persenal services from g
b silusted theremn, and the right or property o respegd of whneh e tocome §s paid s

stvcively conmoted with such penmurent estabishment or Towd base T sueh cse e denes ol

tins oty are seable w et other Comzacting State sovordig 1o s own s



Atti parlamentari - 98 — Senato della Repubblica — N. 1750

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Chapter 1Y

Tasation of Caplial

Ariele 23

P Capuisd represented by mrunevable property selered woin Al G owned Tn o seadent of

Lentroting Stete and sthsted e the othier Comtoactng Stte, s be saxed m that other Nuse

sirt ol thee bustness proporls of 5 serpunen
; (e L d) i

P4 apand ropresented by movable proporty Tormmy

estabbishiment swhich an entorprise of w Contraeting Sue has Iy the other Contracting Stde o by

menvable praperty perlatneng oo faed base avedlable oo residens of o Condmacnng State i the other

Lot
ol Siade

St for the purpose of performung mdependent persomal servioes s be tsed 1 gt

3. Capial represented by shaps and aroradt operated beoan omcrprse of o Uontrscling Stale m

snermanonal rathe, or by movible property perlaning e the opemnon of suvh ships wnd wirersdt
sfiall by txable anly i the Contractung Sae m whieh the place ol elfectve musagement of the
' i

pibley

ST 18 A

b ppatbde ondy i tug

oA other dlersents o capdal of ¢ orendont of @ Contracting Sde sk

Sy
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Chapter V

Methods for Bhminaton of Double Taxauon

Article 24

ELIMINATHON OF DOLRBEE TANATION

11U agreed that double taxation shall be avoided i accordance with the following paragraphs v
this Article,

24w the gose of fabv

If o resident of Naly owns doms of income which we taxable i Swady Ambia laly,

determiping iy income taxes specitied in Aricle 2 of this Convention, may include w the ba
upont which such tses are imposed e said Biems of income, unless speaitic pravisions uf this
Convention ethenwise provide.

xnd i Rawd Andus

sid Bistian mee which sl Homs of

Prosuch u cuse, Ttaly shadl doduct from the taxes so calealated the noome tax
but a an amourd not exscecding that proportien of the alores
o bear o the entireg inuoine.

©obn the cuse of Saadt Arabie

i il of Sawdt Arabw derives meone which, i accordasee with the provisions of this
Convention, may be taxad an lady . then Saodi Amabt shall allow s s deduction Troms g 1% on
the dncome of thal restdent, an amount wyual o the iscomy tax pasd in haly

R £

pd that part of the e wx. ay computed

Such deducyon moenther vase shall not, however, excee
o the mcome o U capatal which muy be

betore the deduction is given, which s stributable
wed 1n ady,

+. For the purposes of the provisions in paragraphs 2 and 3 of tus Arncle. where tax on business
profits urising i a Contacting Ntate i exempted or reduced for o limited  penad of tme in
accordunce with the Jaws and regulations of that Sme w promote foreign imvestments for geonomi
development purposes. such tax which has been exempted or reduced shall be decmed 1o have bea
pard.

The provisions of this paragraph shall apply for the et 10 years for wiueh this Comvention s
elfective,
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Chapier VI

Speciul Provisions

Artiele 28

MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

T Where o person considers that the actions of one or both of the Contracting States resalt or will
result for him in taxation aol in accordance with the provisions of this Convention. he may,
irmespective of the remedies provided by the domestue law of those States, present his case o the
compeent authority of the Contractisg Siotc of which he i3 g resldent. The case must be presenied
within two years from e Best notiffcation of the setion resulting i wisation not inaccordance with
the provissons of the Convention.

2. The competen asthority shadl endeavour, e objection appears 1o 1t 1o be jostfied and 00 s
not el able o armve st g satsBalory selabion, W reselve the case by motual agreement witls the
competent guthenty of the other Contracting State, with a view 1o the avondance of waxation which
Bonot i accordisoe with the Convestion. Any agreesnent seached shadl be waplemeated
sovw ahstanding any tree Bosts y the dowsestic liw of the Contracting, States.

30 The compotent authorites ol the Contracting Sues shall eadvaveur W resolve by mutual
coment any difficulties or doubis ansing as o the slerpretation or appheation of the Convention.

They sy also consull wpether for the elimination of double toation Dy cises ot provided for i
the Uanventisn,

4o The competent authorites of the Contracting States may commumicate with cach other directly
Por the purpise of reacking an agreement in the sense of the preceding pamgraphs, Whon 1t seomes
advisable i order o reach agreement 10 have an omal exchange of apmions, such exchange may take
place through o Commission consisting of representatives of the compeient authonties of the
Contractmg blddes.

fo
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Arlicle J6

EXCHANGE OF INFORMATION

Lo The compeienl authonties of te Contructng States shaldl exvhange suwch information a5 s

taxes of every kind and deseription inposed on behalt of the Contracting Suates, or of their politeal,
o sdnnnistrative subdivistons or loval authoritios, Insefar s the taxaton horounder is not contrars
to the Cenvention as well as w prevent tax evasion. The exchange of information is not restricted by
Articles 1 oamd 20 Any information received by a Contracting Svate shall be wested as secret in the
same prmmer as nformaton obained under e domestic luws of the State snd shall be disclosed
paly to persons o authorities (ncluding courts and adminstnaive bodies) concermed with the
assessent or gollection of. the enforcement or prosecution in respect of, or the determimtion of
appeals in relation o, the taxes referred o in the st sentence. Such persons or authonites shall use
the mlormation only for such purposes. They may disclse the informution o public count
proveadings o judiciad decmons,

2 hi o case shall the provisions of puragraph 1 be construed so as o fapose on o Uotibmacting Sty
the ebligation:

i) o carry oul mdministrative messures ot vananee with the laws or the adonmstiatve
practics of thut or of the other Contracting Sate;

ibt to supply mformation which is ot ebtainable under the faws or s the sormal courie of the
adipnnistration of that State or of the other Contracting State:

o1 o supply mfommuaton which would discle Ctrade, business, industrial, commeraial or
professiomy) seoret or tade provess o information, the disclosure of which would be contrary
1o pubslic policy {endre publc)
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i
H

Articke 27

DHPLOMATIC AGENTS AND CONSUL AR OFFIUERS

Nothing i this Convention shall affect the ascal privileges of diplomatic agens or consulr efficers
or ol members of permanent missions W inlernational organizations under the geoend rudes of
international lew or under the provisions of special agreements,
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Actle 28

Lo Faxes withheld st the source 10 g Contracting State will be refunded at the request of the laspayer

tracting State of which he s o resident if the right o cotlect the s tses s sffectal

ar ol the U
by the provisions of this Convention.

2. Claums for refund, that shall be presented within the tme limil fised by the faw of the Contracting
the

State which i obliged to carry out the refund, shall be accompanivd by an official contificute of d
Contacting State of which the taxpaver 15 o resident vertifving the exastence of the somditions
reguired for being entitied 1o the application of the allowances provided for by dus Converdion,

1. The competent authortios of the Contracting States shall by mutual agrecment seltfe the mude of
wrticle, i sccorduncr with the provisions of Ariicle 26 of this Conventnm

o

appbication of this
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Article 29

MISCELLANDOUS PROVISIONS

Nething m thes Convention shall affect the application of the domestic provisions 1o prevent tax
swasion and tax aveldance concerning the Dmitadon of expenses and any deduciions unsing from
tramsaglions botween enterprises of o Contractng State and enterprises suumted 1y the wiber
Centraeting Sate, o the main purpose of one of the main purposes of the creation of such
enwerprises of of the wansactions undertaken between them, was 10 obtain the benetits under this
Cenvention, that would not otherwise be available.
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Chapter Vi

Final Provisions

Article 30

ENTRY INTOFORCE

1. Bach Contraeting State shall notfy the other Contracting State, through diplomativ channels,
of the eompletion of the legal procedures required Tor the entry o foree of this Comvienton. This
Convention shall enter inte foree Tor the Grst tme as of the fiest duy of the second month following
thut month i which the last notice was given,

2 The provisions of this Convention shall apply Tor the first ime:

G i respeet of tanes withhicld at source, to amounts paid on or alter st By s uny calendi
vear pext following tat i which the Cenvention enters inti forve

-

(s in respeet of other taxes on income and on capital, W0 @xes chargeable for auy taxuble penod
beginniag on or afier 150 January iy oany eslendar vear next following that w which the

Comvenlion emters mio foree .
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Arircle 31

FERMINATION

L s Convention shall semain i force Tor o perind of ton vears and shiad] remum m faee
thaveatter dor an unlimited periad unless depounced 1y wniting, theough diplomativ
channels, by vither Conracting Stae twebee momths before us expuation.

2 Adter thw expiry of the punod of e vears, this Convention iy be denouneed at soy
tie. inowriting Hiwough diplomatic vhaancls, by cither Contrac Site twelve months
Farfon fermination dule

3 la the case of apphication of this Convention tor te Jast thine:

fardn the ease of oes wilbibeld gt the sowree o the amounts pand on or before
Becember of the calendar yoar in the course uf which the notee of wrmpanon of this

£ e wias ghven.

Pl the e of siher taxes on meome or on cepiial dertved or ewaed e calendur

sear i wiiled e nolics of erpinabion of this Uorveniom s

igned, duly suborzed therews, have sigred this Convention,

sl

g WHTRESS WHIER VO the undur

fiwm af Rivadh on Lsuary T30 2007 1 bwo ongnals, soch s the Bahan, Avabw ol Fiypeliah
i et belng

shotexs shall provis]

ey authentic, I casy of divergence on inderpeetation o apph

b the Government of the Tahon Republic P the Govgnmnent ol
The Viee Pave Mintster The Kingsdom of Sawdi Arabin

ix:', Fhe “m

am% ’\iimmi i
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ADDTTTONAL PROTOUO

e the Comvention between e Government of the Tadian Bopubbic amd the Government of the
Ranpdom of Sauh Avabia for the svoidance of double laxaton with respedt W ases on incomwe and
v capalied and twe prevenbion ol By Cvasion.

A the sinmg ol the Comvention between the Government of the bualian Hepmibhe and thy
ol the hngdom of Sand: Arabie for the avoidace of
papeonie and on Luptlal and the prevention of s cvasion, the sadersigied T ugreed upos

ERTEERE S tT

ke anution with ses SECR IR

PR AR IS4

the doblosing sadditional provisions which shall o g iatesral part of the suld Copvention

1% bo madorsiond g

senee we Article 2 paragraph 3 letier Bl Baly @l dnpoduce uy the future o as on
wapial, tus Convention shad] apply e such w, and double taxavon shadl be avoided woconding w
the provistons of Article 24 o the Covention.

%

With seference o Avhile 3 paragraph § fetier o the teors 7y
;)a::-iféf,és;:;xé §‘¥§«§§§‘ sthe Nisle, #s pgfs;{isﬂi; of admimsiraiive saf‘«;}ﬂ shosars oF boga! auheriliost and
partrershipn,

crsun’ shadl abwe mchade am

oWuE roference o Amiele 4. paragraph bothe term Cresident” shall 'z%’@c%z;xif 2 fepsi proam
ergzad under the laws o' s Contacting State mnd that 5 genendhy exemp B tasom ihat Mat

sliod and minintassed ot Suee athey

4

sd s el

s
[

¢iv ewclusively for o religious, chariable, educational, scicntific, or ol

i o provide pemsors oF other sumtlar benwlils o omplovess paosuart o ple

SR

£ Wk roterence b Arlick

Py

L the tene “prodis” ncludes. but 15 not Tioted s igm;ma‘ derved from mamuicisnng,

mercantile, banking, esurance. from operation of nland Bamsportaion, e fureding of
services angd the rental of megible movabls propony m;i; 3 berin duoes md Bwhude e

pertormunce o personal seevices by s individual either as an emplotee or wan adependent

Capaits

thy the term "expenses which are incurred for the purposes of the permneient esobbshiment”

provided Tor in parsgraph 3 of the said Artivle, mcans the oxperses duseth comnecied wath
the activity of e permsaent estublslmeng

tai nething i s Aviicle shall aflect the opetation o aey faw ol o Contiacting Slle tolsing
1ty imposed on profits from surace wit pon-residents provided tae ol G selevant T
i foree i cither Contracting State st the dute of sgnaure of tdus Convantion s varied



Atti parlamentari — 108 — Senato della Repubblica — N. 1750

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

totherwise Hmn i mimse sespect so s nol e oatfeet i general cluracton the Uentrmating Suste
st consult with cavh other with 3 view 10 agrecing W any amendment of this paragaaph as
iy he appropriate,

1 porwithstanding the other provisions of the sasd Article, the prolits derived by u residons of
4 Contrcting State from the exportation of merchandise 1o the s
mot he taned n that edher Contracting State. Where export contr
cutried ot i s perfnanent establishinent of tat person i the other Contiacting Stale. incolne
slerived Trom such activities may be taxed i the other Contracting Saae

fer Cammening Swte sholl

achs miclude other activities

FoAs L oas the prolis Do the operstion of aircsadt in terngtional tmailic are concerned. the
provisions of the Agreoment bevween the Republic of Ualy and the Kingdom of Sawdi Assbia lor the
Avvihimey of Double Taxution with respect 1o bowes o invome and on sapitad dosbved by air
transport companies, signed al Bivadb on 23 Novernber 1985, shall continue 1o have eflvgt,

6o With referones o Article 8, profits from the operation i dernationad tallic of slaps shali

T T
(id profits derived from the rental on i bare boat bagis ol ships ased witerationad bt

tho pretis dertved Trom the e or rental of coninens 18 such peolits are nerlenial o the other
prodits freem thae operstion of ships in itermaionad vaflic.

7. With seference lo paragraph 4 of Astivle 10, paragraph 5 o Article T pasigraph £ of Article 120
paragraph 2 oof Article 22, the faw sentence vontained therein shall not be constrost us bong
conrdnay 10 the princples embodiod i Adicles 7 and B ol das Convention

8. For the purpose of paragraph 4 of Arbcle L1 pesalty charges tor late payment shall nae be

regarded a8 sncome from debt-glaims,

GOWith referomee o Anticle 18, the provistons of paragraph T shall not apply 1l the recipiont of the
meomy 1y pol subjee spect of such meome in the Suae of which be s a residont and

gevonding o the bews of tud Sate. I sueh 3 cnse, such mcomy may be xad m the St where 1

A s

0. With reference o paragraphs | and 2 of Artele 19, semuneration paid o an indivdoad @ respedt
of survices rendered o the Bank of Tady or the Saudi Arabuan Monctary Agency and 0 the Talian
wrvign Trake Insthotion (0O By o e similar Saudt instilution, s coverad by the provisions

COTUTTIAE ROVCTTITRCH 5eTVice

LW relerence to paragraph 2 of Article 24, no dedueion will be granted 1 ihe gem of moome
s osubpected o Baly wea sebstiute G of to a Ninal withholding . or o substitute Gxaton with the
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fesd for the Tinal withbolding e, cven upon request of the yexiprent of the said

i i Wi
tcorne 1w aveeidanoe with the Baban hoa,

wle 24, the maethod for oliminalion of double

o0 1 2§1g~. provisions u*i 2%&: Zakar colicotion reghme ax regards Saudi nationals

of parsgraph 3 of Asucle 28 shadl nod prevent the competent aunthorities

PR The provisiom
o the carrying out, by ;"a“éum;si apreement, ol other practioes tor the apphication

Uenimching o

ot the Tiations provided for m ¢

R &

18 Lonvention,

B b the asse m which Saudi Arabis will ndrodoce an ioome 1 appiicable o it nationals whe
cxmimg te will be modified scoordngly, 1hen the two

5 the Conventinn an agticle on

are pesadents of Rosudi Arabia, or the
Stutes shill aater into negotistions in vrder w intreduge In

Lentiacty
4 ‘;E}*w%% £41]

$hY
1%
P
15

(e ]

TE Nothing m ths Uonvention shialf provent entber Contracting Sate i applying s domeslic tax

b order o prowent fay evasion and Lo avoldanee.

o] this Addinend

duly authorised thereto, have iy

By WITINESS WHERPOF the wuders

oxfessd

oy

Vaih, 2007, i two oniginals, 2ach s the Balian, Arabse and B

Prune ot Bovadh on Jsnuary
fanpuages. ";éi tesis bemy equally suthentic. In case of diverpence on interpretation o application,

the Bog ext shall prevail,

by the oy IRV
The Kingdow of Saudi A
The Manster of Frnanee

Ui, Topsbeemyi-Ansal

or the Government of e lallan Repubiic
Flie Viee Prme Misisie

ancd Minister of Foreign Af
Haom, Massime DY Aleona

91
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